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DISCORSO

" RECITATO.
NELL’AC&ADEMIA FRANCESE

DAL SIG. th BUFFON -

' *11 glorno della fua aggregazxone. -
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1-[ Sig. di Bufan effendo flaty eletto dai Mem-
6" dell’ Accademia Francefe a coptire il
pofto ded fﬁdtcweﬁ:aw di Sens , andd a

federm 1 -W,gY 33 »

e vi rec® il fo guerm!

_' S -1 6“}1 o R Ty
' '

*0i ‘m’ avete ‘ncolmato & onore chia-
" ‘mandomi fra ’l voftro’ Ceto, ma la
gloria non ¢ an bene che a propor='
zione del mmerito ahie fe ne ha, né mi fo a
crgdere che pochi Saggi da mdferitti fewz’ arte
e fenz’ altro orsiamento -ehe quello. della Na-

" . tura, fiano titoli baffevoli per ofare di entrar

-

~ nel'numero de’ Macltri dell’arte, e degli uo-

- mini illaftri, che qui rapprefemano lo fplen-
dor Letterario della Francia, e i cui nomi

ora decantati dalla voce delle Nazioni , rifuo-

_neranpo withavia. glorioflamente nella bocca
d‘Tla pity, rimota pofletitd . Vi fiete fark
A Q - mof-
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moffi da ‘altri motivi, o Sigoori, alforche
ettafte gli occhi fopra di me ; voi avete vo-
uto dare un nuovo fegno di flima all’illu-

‘ fire Societd (a),-alla’ quale ho T’ onore d’ ef-

fe{rc,_.gié»da lungo tempo aggrdgato . La mia
grathudine per cid, comunque divifa, non
ard men viva; ma come mai potrd foddic-
fare all’ obbligo, che in queflo giorno efla
mi impone 2 Non mi refta altro ad. offerjrvi ,
o Signori , che quello che a voi flefli appar-
tiene, un tributo ; voglio dire , dialcune idee
fopra lo ftile , che le voftr’ Operé® m’ hanno
fomminifirate . Io le-ho formate leggendo e
ammirando voi ftefli, e potrebbe ora felice-
mente _produrre fottornettendole alla luce del
voftro fapere. - - .

Vi furono uomini in ogni tempo ,-che fep-
pero comandare agli altri col- pot&@e della
parola ; cid non oftantegpn fi & fcritto'béne ,
ne ben paslato, che ne’fecoli illuminari . La.- -
vera eloquenza fuppone' I’ efercizic del genie
e la coltura dello fpirito . Effa ¢é affai diverfa
da quella naturale facilita di parlare, la quale
non ¢ che un talénto o.fia una quaked accor-
data a tutti quelli, che hanne’le paffioni for-
ti, gli organi fleffibili, e I’ immaginazione
pronta, SHatti nomini hanno una viya fen-

fibilith, ne provano vivamgnte glieffetti, -
‘ ne

4

L’ Accademis gn. di Buffon
vi fu ricevute nel 1733, neh® clafle ‘Llewﬂliél.. ’
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¥ moftrano fotf&ﬁaente i fegni nell’ efterio- .

"re, e per via d' un’ impreflione puraménte
mecccanica trafmettono -agli altri il loro en-
tufiafmo & la loro fenfibilitd.* Allora ¢ il cor-
po che parla al corpo; tutt’i moti € ture’i.

.fegni_vi concotrono e fervono del pari . Di

fa d’uopo.per toccare- e attirare la mol-.
titudine? Di che fa d’ vopo per ifmovere e
perfuadere la maggior parte degli altri vo-
mini? D’un tuono di voce forte e patetico,
di gefti frequenti ed efpreflivi, e di parole
rapide e fonore. Ma .pel piccol numero di
uclli, ch’ hanno un capo fodo , un fenfo
no, un guffo 'delicato, e che fanno come
voi, 0 Signori; poco conto del tuono, déi
gefti e del vano fuonodelle parole, fa d’uopo
di cofe, di penfieri, di ragioni; fa d’ uopo
faperle prefentare, legarle, ordinarle; non
bafta dallettare le orecchie e d’ intereflare

lo fguardo , ¥ha convien agire full’.4dima e
toccare il cuore parlando allo fpirito. -

. Lo ftile non ¢& che l'ordine e il movimen-
to, che mettei ne’ fuei penfieri; fe effi ven-
ono _unitj infleme. firettamente e legati, lo

ftile divien fodo ,- forte e concifo ; fe {i lafcia

che gli uni fegu#o lentamente gli altri, e
non fi. unifcano che per via di° parole, per
?ui’nto leganti efle fiano, lo flile riefce dif-
ufo , l*ile e flucchevole .

Ma prima & indagar 1’ordine, cort cujfi han.
no a prefentare i fuoi penfieri , convien® aver.
fene formato un altro pid generale e fiflo,
' v A3 in
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dalla moltiplicitd "degli oftacoli , ¢ impedito
"+ delle circoftanze (4). Altrimenti, il gran nu--

mero di divifioni , invece di recare maggior
folidit ad un’Opera, ne diftrugge I’ unione;
tale Opera fembra pitt chiara aghi occhi , ma
il «difégno dell> Autore vi rimane ofcuro ;
efla non pud fare impreffione fullo ¥pirito d

Leggitore ,. e non .pud neppure farfi ¢compren-
dere , che per via della continvazione del filo,
della dipendenza armonica delle idee, d’un

fucceffivo, fviluppamento, d’una gradazione .

foftenuta, e &’ un moto uniforme, che lan«
b ’

guifce e vien diftrutto per qualfivoglia mter-

rompimento ,

Perché mai le Opere della Natura fono si
perfette ? perché ciafcun’ opera & un tutto,
e perch’ eﬂl‘;
no, dal quale giammai non ¥’ allontana. Ella
tacitamente dpparecchia i geri delle fue pro-
duzioni ; abbozza con un folo atto la forma
primitiva &’ ogni. .eflere vivente ; Ia fviluppa,

e la perfeziona con un moto continuo e in"

un tempo prefcritto. Un’Opera fiffattd reca
maraviglia, 'ma ¢id, che ci-dee fommamente
riempiere di Ttupore , fono i fegni della Di-
vina Onnipotenza, che vi fi ravvifano . Lo
fpirito umano non pud crear niente, e non
- : _pro-

(«) In queéllo, che qui- ho d'cito, iq,a'veya di mira
-il libro dell’ Efprit des Loeix . opera eciellente nel

fondo, e in cui altro non i ¥, potuto cenfurargy

fuorchd .le troppo- frequenti divifioni .

13

lavora fopra un piano fempiter-.
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- > ftife Jammeno-che: tale fpirito-non coftituifca
il foddo dél foggetto ,.’e |’ autore non ghbia
.avutq altro' di ‘mira che di fcrivere piacevo-
Jezze 5-im.tal eafo I’ arte di dire piccole cofe
“divien forfe pil. difficile di quella~di dirne
delle grandi. . "~ . .. e

- = Niente & pill ‘contraddittorio al bello natu.
“tale, che la fatica che {i prende di efprimere
-cofe " ordinarie’ o:€omunt 1n- yna. guifa_fngo-

=~ lare o porfpofa. Cid nuoce foprattutto alla
riputazione dello ‘Serittore, Invece di ammi.-

.. zarlo, fi hz‘cbmpz,ﬁioxfw. di.lui per iver per-
S0 Aty sempo in far nuéve combinazioni
1,61%&”@ g:dire fer mon cid,, che tusto

il, m8ndo dice.Kamelte@®®: il difetto.degli Spi-

_ riti; colti 5 ma flerili ; églino abbondana: diL
arole , ma nor gid didee ,. onde lavorane:
5111&_ parole, e s’1immaginano d aver combi-

. mate-delle idee, perché hanno mefle: in ordi-.
ne 'd,ell,e’nfrag,; e fi" danno ad im_gtnc}:ll’eare"d’» aver

. purgato: il linguaggio ,. mentre' I’ hanno gua-
&tﬁ’ ngge.»t;ﬁgniﬁi:azioni; '%ali
Scrittari-nénviiibno veruno ftile,. o tutto al

pid mon ne hamho: che I’ gmbra. Lo ftile dee

imprimere:‘penfieri,, ed eglino: non. fannq.cha:
delinear: parole.. Tl sk ad

Per ifcrivet beneconvien dunque-poffedera
compiutamente’ il fup foggetto, o- vi fi dee
molto: rifletbere: per vedar chiargmente: 1’ ot
dine’ de’ fuoi penfieri,, e formarne ,uncprofe-.
guimento e unacatena continua ,. cialcun.puns

o della: guale sapprefenti ;n?idea; e qiandg
R o .6 i
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§i fard prefa fa pénna in mano, fard & vopo’
guidarla fucceifivamete fopra 1 primi linea-

~ menti, fenza permetterle di fcoftarfene, fenza.

applicarta troppo-inegualmente, e fenza -darle
altro moto che quello, che le fard determi-.
nato dallo fpazio’ che debbe trafcorrere . In,

ueflo confifte 'la feveritd dello ftile , quefto
g cid, che né formera ’unitd e ne regolerd

~ la rapiditd, e queflo fole baltery pure per

renderlo precifo e femplice , eguale e chiaro,
vivace e continuato. Se a quefta prima re-

gola dettata dal genio. verra, accoppiato’ un

poco di delicatezza ‘e di gufto,.di efattezza
nella feefta delle efpreffioni, di attenzione” im.
chiamar le cofe co’términi pid generalf, lo
ftile acquiftera nobiltd. Se poi vi fj unira an-
cora qualche diffidenza del fuo primo moto,
un poco di difprezzo per tutto quello che
non ¢ che brillante, ed una coftante ripu-
nanza’ per ’equivoco e per le lepidezze, lo

is:me diverrd grave, ed anche maeftofo . Fi- °
nalmente’ fe fi fcrivesd come fi penfa, e fe
fi fard convinto di quello, .che fi vuole ad
altri perfuadere, Taeﬁa buona fede verfo fe
il decora ‘per gli altri, e

la veritd dello flile, gli fard produrre.tutto
il fuo-effetto, purché quefls interior perfua-

_fione von fia manifeftata con un entufiafmo

troppo forte, e vi appaja in ogni parte pid

il candore che la confidenza, e pil-la ragio-

me che il calore. . :
Mentre io leggeva voi, o Signoti , mi
. ’ . : ' o=~
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- pateva che cost voi mi parlafle e cosi mi
ammaeftrafte . La mia anima; che avidamente
.accoglieva quefli oracoli della fapienza, vo-

-lev'éim:zil volo, ed innalzarfi fino a voi;

.oh’ vami~orzi !" Le regole, voi mi- dicevate

. .ahcora ,"fpplir non poflono at genio , e mair-

‘¢éando quéflo, quelle Yarebbero intili . Lo
fcriver bene, ¢ a un tempo fteflo‘un penfdt
-bene , un.ben comprendere ed un bené efpor-
re, ¢ un gvere nel medefimo tempo fpirito,
anima e guffo, Lo flilé fuppone la riuniong
e I efercizio di tutte e facoltd intellettuali:
ie ‘iee fole formano il fondo dello flile, e

- Parmonta’ deHe parole nan @ che "acceflorio,,
‘e non dipende che - dalfq femfibitied degli' ore

gani . Bafta avere un poco di buon orecchio

per ‘evitare le difforianze , e di averlo eferci-
tato, e peifezionato colla lettura-dei Poeti

e degli Oratori, per effer meccanicamente

portato  alP imitazione: della poetica cadenza

e dei giti Oratorj . L’ imitazione perd non
Ba-mvei-¥aeweo sulla , onde queft’ armonia di
parole non coftivaifee ‘nd H fondo, né il tuo-

no dello flile, e fimﬁ»memg_ negli feritei

fpogliati &’ idee . . SRS Ty
Il tuono mon ¢& che la convenienza deflo
flile colla matura del foggétto; effo non dee
giammai efler forzato,” ma dee natarilmente
nafcere’ dal fondo fteflo della cofy, ‘ed effer
tholto dipendente dal purto di generalita, a

. cui fi.faranno rivolti i penfiert. Se fi fard
danalzato all’ idee pid generali ¢ I'-oggetta
in

te ‘
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‘fu’ fe fleffo. fard grandé,. il tuono fembrerd
inalzarfi alla medefima altezza : e fe, mentr’
eflo viene -a tale .altezza foftenuto, il genio

concorrera a-dare a ciafcun oggettqmn. forte .

lume ;, fe i potrd aggiugnere’ la b#fezza dei -
colori all’energia del “difegno, ifi“éna parola,"
fe fi petra rapprefentare <ialcu’idea com un’
4mmagine viva e finita, e di ciafcuna conti-
nuazioné d’idee formare un quadro armoniofo:
e toccante,, il tuono fard non folamente gle~

vatg, ma {oblime. . . .
a’81117, o Signori; |’ applicazione verrebbe
in accohcio piy che “la regola, poiché "gli
efemp; inflruifcono- meglio che i precetti, ma
non effendomi: permeflo: di citare.i. pezzi fu-
blimi ,,.che m’ hianno si fpeffo trafportato nél
leggere le voftre Opere, fon coflretto a li-
mitarmi da riflefflieni . Le- Qpere bene: feritte
faranno le fole,. che pafferanno- alla: poftéri-
il gran pumero delle- cognizionj ,. la. fin-:
golarita: deii fatti ;. e la. novita fleffa delle fco~
perte , non_dono, mezzi: ficari per ottemere:
D immortalita , poiché fe: le: Opere,, che-con~
tengono le dette qualita non -fi,aggirerannae

che- fopra piccoli oggetti, se faranno fritte . -

fenza gufio, fenza  nobilty e fenza genio,,
efle: perirapno ,. impercioché le- cognizioni*le
fcopertes e i. fatti' facilmente: vengono di 1
tolti e trafportati ;. ed -acquiftano’ anche un
nuovo merito effendo meffi’ in opera da mani
pit efperte . Quefte fcoperte e queffi fatti fono-

lleriori all’uvomos. ¢ lo flile ¢ l’ucmaﬁeﬁi:?#
] -
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Jo- flilé “adunqup non pud effer tolto, nd trale

portato, né alterato ; fe eflo. fara nobile,
elevato e fubltme ,. Il autére ne fard egual-
.mente amrirato in tutt’j tempi, poiché ndn
- :vi-ha che’ la weritd ; che fia‘durevole ed an-
che eterna. -Ora-uno- ftil.. bello, 'non ¢ tale,
che- pel numero ‘infinito di-veritd, ch'eflo
‘rapprefenta . Tutte- le bellezze intellettuali,
‘¢he- .vi fi trovano,, e tutte le relazioni, d1
cui effp: ¢ compofto, fono. tutte véritd cosi
utili- & forfé pil. preziofe pef lo fpirito uma-.
no,, che: quelle che. . far poflono. il. fondo. del.
Soggetto., K
Il fublime fon pud trovarfi che ne™ Sog-—
etti grandi. La Poefia, la Storia e la Filo-
fofia: hanno. tutto lo fteffo Soggetto, ed un-
oggettor grandiffimo, ciod” I’ Uomo e la Na-
“tura. La Filofofia defcrive: e dipigne la. Na-.
tura. La Poefia la dipigne- e- I’ abbellifce in-.
fieme ; effa dipigne-altresl gli uomini, gl’in-
grandifce,, gli- efagera:, crea gli Eroi e gli
Dei. La Storiz non dipigne che I’'uvomo,, e:
tal quale-eglt &; percid 1l tuonos dello Sto--
rico nof diverrd fublime- che: quando: fard; il
ritratto- degli uomini. pi¥ grandi’, e quando
efporrd le- maggiori. azioni’, i maggiori mos.
_ ~vimenti’, e le maggiori rivoluzioni; e in:tut-.
- te e altre: parti: balterd ch’effo fia; maeftofo-
e grave.. Il tuone. del Filofofo: potra: divenir-
fublime ogni’ volta: ch’egli parlera delle Leggi®
della. Natura,, degli: effers; in- generale,. dello.
fpazio ,,della materia, del moto e del tem-.
LS e FOy,

.
3




LS

3

5 - DISCBRTO L

. “§0, dell’anima, dello fpirito umano, dei fen-

K -timenti y e delle paffioni; guanto al reftante
hafterd ch’effo fia nobile ed elevato. Ma il
tuona dell’ Oratore e del Roeta, efl:ndone
grande il soggetto, debb?efler Yempre fubli- ‘
me, perch’ eglino fon padroni d’ unire alla.
grandezza del lor - Soggetto’ tanto colore ,
tanta illufione e tanto moto, quanto loro

jacerd ,, e dovendo - efli fempre dipignere e
-ingrandire gli oggetti, debbono’ confeguénte-
mente impiegare 1n ogni. parte tutta [a forza.
@ di fpiegare wmuta-[ eftenfione del lor genie .

~-




DEL $IG. DI BUFFON., 13
 APOSTROFE
\ o A .Meméri‘de‘ll’.lccaéemia Franeefe.

H quanto grandi oggetti , .0 Signori,
s’ offrono qui al mio fguardo ammira-
tote ! Quale fiile e qual tuono converrebbe
impiégare-per- dipignerli' e per ra%marﬁ .
degnamente ! Qul ¢ adunata la feell® depli
uomini . Sta alla loro tefla Iz Sapienza. 1
gloria ¢ affifa nel mezzo di loro , fparge i
udi raggi fopra ciafcuna, e Ii cuopre d’.uno
fplendore fempre Io fteflo e fempre rinafcente,
Dalla . fua cofona immortale partono raggi
ancor pilt vivi, e vanno ad unirfi full’ augh-,
fta fronte del pill potente e del migliore dei
Re (4). Io lo vegga , quefto Eroce, quefto’
Principe adorabile , quel¥ amabil¢ Sovrano .
- Qual nobiltd ravvifo in tutte le fue fattezze!
ome anjmati e pieni di natural dolcézza fona
i fuoi fgulardi ! Egli li rivolge vetfo di voi,
o Signori , ¢ voi rifplendete per un nuovo
fuoco , ed un ardor pi vivo vi accende : gi}
afcolto’ i voftri. accenti divini , ed il concorde
. fuono delle voftre voci: Voi le unite infieme
. per celebrare’ le fue virtd, per cantare le fi
vittorie e per applaudire alla noftra felicie :
vai’ le accoppiate per far rifuonare il voftro
o ' .zelo,

) -

>

T (9 Luigi XV. il Bileite.-




zelo, per efprimere ii voftro amoré, e per
trafmettere _alla pofteritd fentimenti  degni
d’un gran ‘Principe , e de™fuoi difcendenti .
Quai grati .concenti penetrano. il mio cuore!
Effi faranno immortali come il nome di Luigi .
Qual’ altra fceria di grandi oggetti ‘mi s’ of- -
fre da -lontano* Veggo il genio della Fran-
cia, che parla a Richelieu, e gli detta ad un
tempg I arte d’ illuminare gli vomini, e di
far regnar i Re. Veggo la Giuftizia e la
Scienza, che guidano Seguier,e d” accordo
I’ innalzano al primo pofto de’lor Tribunali.
Veggo la Vittoria, che s”avanza a gran paffi >
e precede il Cocchio trionfale de’ noftri Re,.
ove Luigi il Grande, fedendo fopra trofei,
con una mano porge la pace alle nazioni de~
bellate , e con I’altra raccoglie nel fuo Pa-
lazz0 le Mufe difperfe . E vicino 2 me , o
Signori  qual altro oggetto intereffante ~mi
fi prefenta! To miro la Religione the piagne
e viene a prendere imr preftito Porgano delP
eloquenza per efprimere il fuo dolore’, e
fembra accufarmi ch’ fo tenga troppo lunga.
mente fofpefo *il voftro cordoglio per una
‘perdira , di cui noi tutti unitamente ad eflx
¢i dobbiamo-dolere (). ot
PROs

~ ~

— Sty

(s)_Quella del Sig, Languet de G.qrgy s Artivefcove:
di. Sens , a cui 1o fuccedei nel)” Accademia Francefe .~
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- PROGETT®
D {éna,?.Ri.fpo]lp- a Monfignore de Coz’rlofyue;,
© . gid-Vefcago ‘di Limoges, quand’ egli fuwag-

< gregite all’ Aicademia F ramcefe. -

-

- MONSTGNORE.

W TEl'dimoftrarvi Ia foddisfazione 5 che nod:
1\ - abbiamo :di_ricevervi fra'l noftro Cor-
po io non vi-fard I’ epumerazione: di tatt’ 1
diritti. , che avevate a riportarne i-noftri voti.
Wi.ha un piccol fiwmero. d vomini , che: ar-
roffilcono ai loro elogy, i fcompongono all’
udirfi lodare , e fono offefi dalla-{tefla. veritk

wand effa ha un’aria d" adulazione. Quefta
nobile delicatezza, che forma. il decoro’ del
carattere®® una perfona , fuppone la perfe~

* gione 4i tutte le gyalitd intérne. Un’anima

bella e fenza macchie , cle vuol confervarfi

i ta la fila purita , cerca mene di com-

parire , che.di coprirfi col velo delfa’ mode-

. Gelofa delle. fue bellezze, ch”ella conta

dal numero -delle fue virtd , non ‘permet;
, . €

. . s 2 . C
N m =

~7 .
B

. ® Quefia rifpofta doveva. effer recitata. nel 1760, , _...f

-giotne dell’ aggregazione all Accadenifa Francefe del

. Vefcovo di Limvpges; ma perthd quefto Prelato fe ne”

_ riird“per lafciar andare innanzi due’ Eetterati , che

afpiravanc ‘all’Accademiz nel medefimo- témpo ; Ia des
ta_rifpofta non & ftata nd recitata , né flampata..
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che il foffio impuro delle paffioni efleriori
ne ofcuri lo fplendore . Imbevuta- affai- per
témpo dei principj délla Religione , ne con.
ferva turtavia coﬁ’a ftefla- cura Jg facre ,im;
preflioni ; ma effendo - quefti caratteri .divinl
con lineamenti- di flamma impreffi-, la loro
Juce trapaffa e colorifce col fue- fuoto H velo, '
che ce li nafcondeva, e per tal mezzo. efla

brilla agli oechi &’ ognuno fenza perd offen: °
derli : effa ¢ ben diverfa dalle {plendore della .
gloria , il-quale fempre ci ferifce con lampi
e fpeflo anche ci accieca’; lo fplendore . della

" virtd hon & cheaina bemefica luce , ‘che ci

guida, ¢’illumina,e ebvivificaco’ fuoi raggi,
Queft anima virtuofa ¢ modefta y avveziza
a godere in fegteto la felicita unita all’ efer-
cizio della faviezza , e occupata inceflante.
mente a raccogliere la celefte ‘rugi¥da della
grazia Divinz, che”fola nutre la pietd ;. quef®.
anima , do dico’, bafta a fe flefli ed & cof-.
tenta del fuo .interno ; ella foffre volenda:
dilatare al di fuori, e non fi fpande che#
fo Dio. La dolcezza,, tz pace €I’ amore de*
fuoi doveri la riempiono e |’ occupano ip--
teramente . La caritd fola ha diritro dj com-
moverla , ma.allora il fuo zelo comunque ar-
dente ¢ modeflo tugtavia 2 non fi manifef
che”coll’ efempio , e porta I’ impronto del “te.
nero fentimepto che -lo fece nafcere 5 amzi-@ -
la fieffa- vired foltanto divenuta piY attiva.. .
Oh tenera pietd ! Oh vin} foblime ¥ Twu’
meriti tutta Ja, nofira venerazione , to inlr’:al’zi :
: . “Pug-
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la mifchera della Qergogna , inalbera lo flen- -

. dardo della fuperbia, e prende allorail nome

d’ impudenza, Quefti moftri odiofi fono inde-
gni d’ efféf qui pofti a confronto nel ‘quadro

della virtd, poiché imbratterebbono i noftri.
.pednelli, La modeftia, la pieta, la modera.

2ione e la-faviezza fiano i_miei - foli oggerti
€ i miei foli modelli . Gia veggo quefte Fi-

lie -del Cielo forridere alla mia prég,hlerg.,; -

e veggo <cariche di tutti i- léro don1 avan-
zarfi alla mia voce per .riporli unitamente
fopra una fola e medefima perfGpa,” Voi-ne
fiete la perfona , -0 "Mosfignore , e da voi
pure vengo a togliere de’ vivi delineamenti

- per far di effe il carattere .7 - . . -
hi. potrébbe ~“ non ravvifare quella pura

" modeftia , ch”io ho proccurato di- dipignere ,
-alla poca-premura, che voi avete moftrata -

f&er le dignitk, allo, sforzo , che convenne
farvi per condurvi alla Corte, - a-quélla fpes
cie di ritiro, in cui voi continuate a menare.

i voftri giorhi, all’affolutd rifiuto, che voi.

facefte dell’ Arcivescovade di Tours, .che vi

era offerto, allo#leflo_ritardo, che voi ave- .-

" te frappofio al foddisfacimento dei vofl dell’.

Accademia ?- L’ amor. de’ popoli della voftra
Diocefi, la paterna ten¢rezza-, che, voi amo-

firate per efliy 1" pubblict fegni’, ch’ eglino _

diederg, di.gioja quando #bi ricufafte di.ab-

bandonatli , e fembrafte pid "pago’ della_ Joro .-
afferfone che dello_fplendore d” um feggio pid ~

eglino

éminente , gli unive’)}fdi. cordBgli, ch
¥ non

<
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e ¢ol dar nuova vita alle di lui virtd ,
Vei avete altresi , Monfignore, cofpatfa

~ pur ora di fiori immortali la tomba del Pre-
“.Jeto , a cpi fuccedete. Allorché .fi ama co-
tanto la virtl,. fi fa eziandio ravvifarla dap~ -
‘pertutto,, @ lodarla fotto tucti” ghi alpetti o
ch’ ella"pofla prefentare . .Uniamo le noftre
‘doglianze ai’ voftfi elogj . . . 'v v u e vy e
Manca il reftante di quefto Difcorfo “per ef-
ferfi_canpiate le circoftanze, Monfignor Vef-
covd di Limoges avrebbe perfino voluto ch’
eflo fofle  fopprefo interamente . Ho fatto
S50 TeRg - per cortencarlo , ma pers.

3 I opera: eri-=#é : i ol
erano -tirari fino alla pagra” 16, ﬁd%i"liti pos
tuto fopprimere - quefta parte dél Difcorfo,

. chlio lafcio -come untributo ‘renduto alla

, 'Pi%é,_" alla yirtd e alla verit&,.l

o -

R
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1¢ fteflo, ed ha paffata’la fua vita i 'dna
focieth , di cui‘egli era la delizia, focietd
" altrettanté. - dolce , e che-la

potuto -aiji:iogliare.} e

pere portano |’ impronto d¢l fuo

; ‘quando” pilt .gneﬂ’ HOmMO - ¢ uno

Scrittore ,. tanto pid~1 fuol feritti gli raffomic
gliamo.s Il Sig. di ‘Mirabaud accoppiava fem-
ore, il fentimentoallo fpirito , ‘e:noi. amiamo
ora di leggerlo ficcome amavamo un tempo
di udirlo..- Md" egli portava sl poco-affotto
ille fue: produziéni , e tant temeva il-ro-
more', e il grido.,~che fece un fagrifizic di
. quelle, che potevaho maggiormente contris
buire alla foa gloria. Malgrado il {uo ‘me-
vito {ublimé non aveva veruna .pretenfione , .

veruna premura di farfi tifpettare y veruna
inclinazione 1 parlafe di fe, verun- defiderio -
n? palefe né ‘occuko d innalzarfi “fopra gli’
altri.-La fublimitd del fuo ingegno- non era |
@ fuoi occhi che un dritto che aveva.acqui-
ftato @ effer pid, modeflo , e fembrava che”
* non avefle coltivatoil fuo fpirito -che per éle~ ..
vare la fua anima e-perfeziondre le fuevirtd.,
Voi, o Signore, che avéte un-giudiziost.
.. fino fulla veritd delfe pitture , -avrefte.pef av- -

-ventura ravvifati tutt’ i lineamenti, che fgn
comuni a voi &+al voftro Pr,edeceffore,vné?l‘
abbozzo, che qui ora’ vi ho fatto 2°Se- Iartey = -
fu dir cui voi avete cantato , potefle eftenderfi
fino a dipignere le aiime - noi vedremmo con
un colpo-d™occhio quelle felici raffonuiglianzeh,
; o o © <k’
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Al Sig. ;&ﬂj‘;’gonddﬂ;?na; }el ‘ gior;u:v “della

Jun aggregazione alP Accademia Frantefe,

" ebe fu il Luned} 21. Gennafo 1761. -

© SIGNORE,

7~-Enio per. le Stienze, guffo per Ia Let-
.teraturr, capacitd per ifcriver bene ;
ardore per intraprendere , coraggio per efe-
guire , coftanza per cofidurre a fine ; arnicizia ™
2’ voitri rivali, zelope’ voftfi amici, entu-
afmo per I’umanitd , fono le belle qualitd
che in voi {fcorge un voltro antico amico e -
eonfocio di trent’anni , il quale. oggi gode
di divenirlo per la feconda volta (¢) .-
L’ aver trafcorfo I’ uno e [’ altro emisfero,

-attraverfati A4 continenti .e T muari, falite le

alte fommitd di quelle adufte montagne, ove
i, ghiacti fempiterai fprezzano del pari e i
fuochi fottérranei e i meridionali ardori; 1’ efa
ferfi arrifchiato ful. precipite vol pendio .di -
quelle fpumanti cataratte, le cui acque’ fof- |
pefe fembrano piuttofto difcendere dalle nfubi ,
che fcorrere fulla terra; I efferfi inndltrato
in gne’ vafti deferti e in quelle imrenfe _flq.
, N ¢ . . 1i-

>~ .

(2) To era-confocio git da molto tempo del Sig. dglla
Coadamina nell’ Accademia delle Scienaes -
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-mento di foccorrere g’ infelici ¢

5 " DISCORSO .

agl’intrighi, e al defiderio della'gloria I’ atox
della pace, che ha fempre mantenutonella.
fua Diocefi anche ne’tempi pid turbolenti.,
Noi ravvifavamo in eflo quella naturale elé-
quenza, quella forza didifcorfo, e quella fe-
lice confidenza, che fpeflo fona neceflarie per
Yeuotere e fmovere , e nello fleflo rempo
quella facilit} di ritornareafe, e q-ue_l% fpe-
cie di buona fede si acconcia , che fuol me-
glio perfuadere e’ che fola finifce di convin-
cere . Egli lafciava trafparire il fuo ingegno,
ma occultava le fue virtd ; il fuo zelo cari~.
tatevole eftendevafi in fegreto a- tutt’ i bifo-

‘gnofi ; eflendo egli ricco pel fuo patrimonio,,

ed ancor pid per. le grazie del Rey di cul”
non poffiamo troppo ammirare la honta be- .
nefattrice, faceva inceflantemente del bene, e
lo faceva’in grande ; dava fenza mifura, ¢

- dava fegretamente ; ferviva con ardote-y €
ferviva senza ricompenfa perfonale , e mé i~

bifogni del fafto™ alla- Corte si preflanti, nd
il timore cotanto fondato di- far degl>ingrae
ti, hanno mai fatto- che punto fi fcemafle
in quell’ anima generofa #l pid nobil “fenti-




.bELISIE. DI BUFFON'! 33 }
RisPOSTA

./1{ ,éa'bal_;er;' -di"Chatelux , nel giorno-del fue *
“ ricevimento nell’ Accademia Francefe, chg
Ju il Gioved) 2y, & Aprile 1773,

" 'SIGNORE.

€2 -il Ca.va'ﬁe.n,v di- . Chatelux s b’ em ‘defiderito. dall’
Accademia, @ percal,xfesuenz‘a vi_ Tt era prefentato o
fe ‘n¢ titird per indinte A Sig..di Malesherbed" a paf

. e inpanzi & fui. -
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fegno della ngﬁra-ricé’l;ezza,, quand’ ¢ necef-

- fariamente efagerata non. offre ella un com-.

o mercio fofpetto tra particolari, e poco degno
f : & una focietd, in cui dee baftare d* effere:am-

.mello per effere -abbanftanga lodato? Perchéle.

volte di quefto Liceo mai altro nén . fanne

- : che un mulriplicato echeggiare - di rifonagti -
" ) elogj? Perché quefte mura, ché dovrebbero
, effer facre,, rimantlar non poffono.al noftro
- orecchio il tuono modefto e la parola della:
_ verita? Le-Toro pareti fono veftite d’un vec- - -
- chio_firato d’ incenfo abbruciaw, e Tono ren-

'
» ‘ dyte forde a.quella diving ‘parola, .che -dal¥’
) forprendere I’ orecchid, porte in nfo. it-fuos

e poflo, e quand’ anche .la imia voce avefle a
S perderfi infruttuofamente, almeno non offen-
)4 , derd quella fanta veritd -che-depo la calynnia
7% noa v hagniente di pxﬁ.&fgu%(qdellafdﬁ
; fode. - .. T Tl
' , L’elogio dee rapprefentare de virth; I ins

o > oggetto, 3 guifa di un nmzzo di-vay e
- : fcelti fiori .ciafcin de’ quali @ diftinto pe’ fuoi

colori,_e diffonde il fuo odorer Se fi.paffano - -

fotto filesrzio i fnoi ¥izj, i difetti, e gli erfo- .

:li ‘h’é lo fteffo, che fpogtiare il mazzo di fiori -
el

fe fogli¢ fecche , dell’ erbe . fpindfe’, e di

/ quelle ¢he reriderebbono’ uno fpiacevole odore.
! : In fiffatto filenzio nella Staria mitila la veri<-
‘ ‘ La
gk |

12, ma non-fatyergn torto- ngll’ elogio .
o T .

anima “foltanto ~fi . fa fentire . Sé fa—d’ nopo-

no. della trombaper-farfi fentiré," io far nol .

fegn’o e le fatiche dell’ nomo , che ne forma °
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-gulto Padre ; e la giuftezza del fuo difcerni-

"Egli ha eletto per fuo cooperatore il pili vec-.
. chio gil pid virtuofo ed il pid illuminatotra

~ di pid foggerire

geye riltringerlo fra una catena
b .

‘2’ a -
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fuoi popoli; nell’etd della di‘fﬁpa_zioxw'vegli“

s’ occupa con’ affidnitd ; la fua - applicazione
agli affari annuzia il buon ordine e la rego-

la ; la féria attenzione dello, fpirito, qualitd -
sl rara nella gioventl , fembra-eflere un dono-
dt nafcita ch’ egli abbia ricevuto dal fuo an-

mento non fi & data a conolfcere co.i fatti ¢ -

i faoi uomini di Stato’ (2}, un gran Miniftro -
meflo alla prova dalle difavventure , la cui ani
ma purae ferma non fu punto abbattuta fotto”
la difgrazia, ficcome ora non ¢ punto. infuper~
bita pel favore . Il mio.cuete palpita al nome
del creatore delle mie Opere ,, e non {i ripong-
in calma che pel fentimento del pildgolce ri~:
polo,, cioé pel vedere ch’egli effendo ricol-
mo di glorie ¢ fuperiore a tutt’ i miei elogj.. |
Qui. invocodi nuovo la veritd : ben lungi dal~

Io. fmedtirmi ella approwera tutto quello, che
pur bra_ho proferito,’anzi me ne patrebbe -

_.Ma, diraffi, ficcome I’elogio-in gengrale’
ha per bafe la verita, e ciafcuna lode porta
il fuo carattere proprioy, cosi putti quefti
tratti gloriofi ‘infieme uniti non formeranno.
per.‘anco un trofeo ; conviepe ornarlo di fran~
di diamaati

a

: o ST pele

. B ,_J"-V..V:. ¢ '7“:"‘*:_‘5"”
€4) 11 Sig, Conte di Maurepas .
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To fui pure il” primo.teflimonio del voftfo fe-

-lice fucceflo.. Con qual contento.vi-vid’ io giu--

gnere dalla campagna portandone irecgnti fe-
‘8D, che altro non ‘mi parvefo che flimmare - .
di cofaggio! Vi-fifovvenite voi di quell’ iftan.

~te? Pieno d’llaritd_, che vedevafi dipinta ful.

voflro Viso con colori pit vivi di quelli- del -

‘male, voi mi dicefte:- Sono falvato, & il mio

efempio ne falvers moltiffimi abtri. - -
Queft’ ultima parola ci djpigne la voftr’api-
ma 3 io non ne conofco ‘verur’ altra , <che ab.
Bia‘;un,, zelo pjti ardenté “pel bene dell’uma-
nita. Voi tenevate *la facra: lampada di quefto
nobile entufialmo " quando concepifte il pro-
etto della voftr’ Opera fulla pubblica felicird
fla ¢ Opera-. del voftro."cuore; e con quale

affetto non- vi rapprefentate il quadro fuccefe

fivo delle difgrazie del genere ymano ? Con
qual gioja .mon ‘vi 'gog*%:,tl;i corti” intervalli -
della fns felicitd , o per meglio'dire, della fua
tranquillit? Effa & Opera-dél-voflro - fpirito,
e turta ridonda di vifte falutari, d”idee pro-
fonde, é di combinazione ghanto -delicate al-
trettanto difficili, Ofo “dire’ <he fe il voftra
Libro peccain cofa alcuna,.é per troppo me-_
;no I’ immenfa mdi&ioneﬁ;' ch‘f vi avete {par- .
a, copre conggna grofla vefle’ gli-6ggetii prin-
cipali.. Quefla grgand’ erudizicgzﬂeé.ggerb,, che

fola - bafterebbe per-attirarvi la-ftima di tutti

li Accademiti, Vi era neceflaria come uma
rova delle voftre ricerche.- Vioi -avete tirate
re voltre cognizioni  dalle forgetisi del faper
. e me-
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colla maggior fiducia lé perfone dibuon guﬂo
ralla dimoffrazione di quefta veritd , e ai gra-,
ziofi efempj , che voi pe avete datx.
- Quale altra pid-dilettevol lettm’:( di- gt;glula
. degll elo%) di quegljllluﬁn guersieri, ¢
rono voltri amici e demoli, e che er>node-
flia voi chiamate voltri nraeftri 2 P_Jf)f nde voi |
-dalla’ voftra nafcita deftinito al meffiere delle:
armi, e comando fra’ voltri Antenati. ‘gran’
guemen ed uominj-di Stato "anche maggiori __
perch’ erano -nel tempo fteffo gran‘dxfﬁml Let- -
terati, fiete flato fpinto dal loro efempio-a fe-
guire la loxo carriera, e vi fiete: fatro *pritpie-
ramente .conofcere con diftinzione in quella
della guerra. Ma il voftro cuore di pace,'il’
voltro fpirjto di pamottfmo, ed il voftro. amo-
re per I’ umgnita, v’ 'in avancrtutt i mo- -
menti®, che’ il vdko dove ere vi. lafclavahben,
e per non,czmmx ttquo da caoteflo vo-

fizc dewére di Stato; xWﬁe le vo--
ﬁmﬁ wfatxclie, in teﬂ'e,ra elog) lmhfal:r.»

Non citerd che quello del Sig. Barone di Clo-
fen , e domando fe non ¢ eflo una fpecie, di¢
modcllo in’ queftogeriere? .
E il Difcorfo} che ci avete pur.ora fatfp
udire’, non ¢ egli Un nuovo fregio , che ag-
gluonetﬁ debbe atle voftre aptiche dlwfel
Ve lo . collocherd - la: mano del buon-gufto;’
effendo- effo. fua *Opéra., "¢ lo Aiporrd. certas
mente -al dxlopra delle ahre voﬁre corone % .
Vi lafcio “con difpiacere ’, "o Slgnore ma
i voi'fuccedere a ud degno Accademico, che

- .
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. Al Mz;reﬁiallo Ducadi der, pe{g;o;m del.o’;

Jua_aggregaxione ald’ Accademsa Francefe,
ehe fu b d¥'15. di Maggie 1775 °

" '*IGNORE.

) . -

. Q Lle leggi, ch’ ho a2 me prefcritte fopra

1’ elogio nel precedente Difcorfo, con-
. vien aggiughere un precetto egualmente necef-
fario , ctod che [e convenienze vi debbon effer
offervate ; e non mai’ violate . I fentimento ,
- .che le annunzia, debbe regnar dappertutto,
e di cid voi , Signore , ci avete pur ora dato
un efempio. Ma quel tatto attento dello fpi-

rito, che fa diftinguere i gradi e le differenze
.delle fihe convenienze ¢ egli.una doté ordina- -

ria dell’ ingegno, la quale i poffa coriunica-

ye, onon ¢ piuttefio lhltimo rifultats deile -

ydee, e ["eftratto déi fentimenti ¢’ un’animg
efercitata, fopra oggetti, che I’ ingegno non
pud ufferrare? . - - L
La Natora di la forza del gemio, Ia tem-
fer'a del carattere, e la forma del cuore:
? educazione non fa che modificare il tutto
ma il gufto delicato, e il tatto fino, da cui
rafce quel. fentimento’ fquifito , non poffono
. &cgniﬁaxﬁ che con.un’ grand’ufo del mondo
e’ primi ranghi della Societd. Al cofitrario
{’ ufo de’ Libri, la folitudine, la cogtemplazio-
; o ‘o

i

doa
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44 - DISCORSO
ne delle Opere della’ Natura, -1’ indifferenma
intorno” al moto . del turbine. -degli uomini ,
fono i foli elementi della vita del Filofofo.
Qui dunque' uvomo di Corte ha il maggior
vantaggio'fu’l’ uom di Lettere . Egli fapra me-.
glio e pil convenevolntente lodare il fuo Prin-~
cipe e i ‘Grandi, perché li conplée nteglio,
perché li ha mille volte uditi, ed ha aﬂgrratq-
?uelle relazioni fuggitive, ch”io non poffo
corgere che per metd.. . e
In quefta Sccietd neceflariamente compéfia
della fcelra degli Gomini in ogni genere , ciaf-
cuno-dovrebb’ efler - gindicato € lodato da’ fuoi
ari ; ma la noftra formola difpone fopra cid
iverfamente . Noi flamo quafi fempre al difo-
pra o al difottodi quelli, che abbiamo a ce-
lebrare ; per altro converrebb’ effere allo fteflo

“ livello per conofcere il conto fuo ; bifognereh-

be aver-F ingegno fornito delle medefime doti..
per_ non ingannarfi nel giudizio . Per efempio
1o igrors 1a grand’ Arte delle negoziazioni,
e voi la pofledeté ; -poffo "dire_con veritd, o’
Signore , che voi I’ avete col pitr felice efito
efercitata. Ma mi- ¢ impoffibile di ‘loflarvi -
coll’ enumerazione delle cefe, che vi riufci- -
rebberot pid grate ; 3o - fo,foltanto, come lo-
fa il pubblico, ‘che’per’Jo fpazio di molti-anni

avete in tempi:difficili mantenuta un’intima
unione tra {e'due-maggiori Rotenze dell’ Eu-
ropa:” io. §G €M dovendp voi rapprefentare
la noftra, Nazione ‘appreflc wna Nazione ‘l-;
tera, vi avete con voi recata quella dignit;;';a

-che

T~ e
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Ie perﬁno che - feryir dovevano per la voftra _

fortuna, per comperar grani al pid alto prez:.

zo., affine di diftribuirli ai povetit Il preftar

foccorfi in ogm tempo e in ogni paele, é un
profeffare I’ amore dell’ umanitd, & un efer. -
citare la prima e la pit eminente di tutte le
wirtd . Voi ne avefte - la.fola ricompenfa @i
gna di effa: -il-follievo det opolg fu-tale

‘che a.Prado la fua tacita triftezza f:glonata
dall’ afpetto-di “tuttl gli alm oggetti {i‘vide
in un moment6 cangiata in fegm di’ gioﬁ‘#
in grida d allegrezza alia vilta de’fuci Beas
fatton voi fofte amendue pid volte: :}pﬁhﬁ‘«

. diti, e accampagnati ‘da acclamaznm

nolcenza e.in"tal guifa v i godefte quel bey
te, ma,gglore d”ogn’altroene, e.di quella
divina fehcxta,.,che folamente -i cuori virtuof
polfono provare. s omargith
Voi avete, o Signore, nportato fra"yiot:
cotello’ cuore pxeno d*una nobllg bontd. Po.’
trei chiamare in’ teftimonio .un’ intera Provm-'
cia, Ja..quale non ifmentirebbe’i miej <logj 5
ma. nor. poflo terminarli fenza .parldre def:
voltro'amoré per le Lettere ; e. de] voftro fas®
vore per quelli che le csluvanoq Noi applau-
diamo adunque con un unanime fentimento’
“ai-mofiti- proprj. {uffragj . Nommandow fofkro .
coufocio . aot: acquxﬁxamo un .amico . Siama

~ognora, come-lo fiamo oggi, si felici nelle

noftre feelte da non firne . maa veruna che:
non “illuftri le, Lettefe .- - 7w o 0iag oo
Le Lettere? Oh cari e degﬁi oggtti deﬂa
‘mia pxu co[hnte paffione , qual pidcere - io -
pro-
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: lhgeﬁno- o :

.comparire_alla luce i noffri¢ingegmi , qiefto *
fleffi Letterati fi fuffochino tra“loro d” incenfi,

“fconvenevole, niente di pilypregiudicevole in

" firi . Effi ebbero!’ infenfata ambizione di vo- -

(a)’ 1l 'sig. di Malesherbes in occafione dellésg"? ig—-

.
’

P
per le loro . virth, quanto ammirati pel lore .
: S

"Che un Guerriero “d’ alto’ rango, un Pre-.

.lato in dignitd , un uomdi Toga in venera-
zione (a), celebrino con , fafte.le LetteYe e

gli vomini, le cui Opere foo principalmefi-
te diftinté in genere di Letteratura, e che-un
Miniftro affabile e pieno di Buona intenzione
Ie accolga con diftinzione, niente v’ ha di pil.
convenevole , e-dird anche -nignte di pid ono-
revole _ per loro fteffi, perché. niente v’ hadi -
pi patriotico. Che i Grandi' onoriro il ‘me-
rito in pubblico ,..e faccianio  maggiormente

¢ un ampliarli e moltiplicarli ; ma <he.-gli
o ¢ inondino di .fiele, non v’ha niente df pid

ogni‘tempo e in ogni luogo. Richiamiamoci’
alla memoria Pefempio de’noftri primi Mae-

lere far fegta. La gelofia dei capi, {’ intuffa-
fmo dei’ difcepoli, I’ oftinazione dei fettar),
hanno feminata-la difcordia, e prodotti tutti:
vei mali, ghl.ella tragge feco.. Fali.fette
?onb cadute 'nella guifa ch’ ertno nate', furo-

no vittime della feffa pafliene , che'le aveva -
generate , e niente ha fopravvivuto: ! efiio .
della fapienza ed jl riterno dell” ignoranza fgng
: o : -~ flati

'

gregazione all’ Accademia aveva recitato un ifime
Difcorfo in onore de’ Letterati.
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D' ARITMETICA MORALE ..

I Q non’ intrapréndo qui .2 dar Saggi fopra.
A -la Motale in generale ; cid richiedevebbe
maggiori lumi di quelli, che in- me suppon-
- go., e un’ Arte pi% confumata-di quella che.
‘sonosca di poflfedete, La prima e la-pid fana
parte della Morale @& piuttofte un® applica-
Zione detle_maflime della noftra divina }l)leli-
tone , the una fcienza umana , e Yard ben
f\mgi' dali’ ofar tentare di trattar materie , in
cri I3 legge di Dio fa i noflri principj, e la
Fede il moftro calcolo . La riconofcenza rif-
pettofa , o per meglio dire , I’ adorazioné,
che I’uomo debhe.al fuo Creatore ; la caritd
fraterna ;o -fia I’ amote , ch’ et debbe al fuo
profimo , fono' fentimenti -naturali e -virtd
feritte . in um’ amima ben' fatta .- Tutto cid
che deriva da quella pura forgente; porta Ti
carattere della veritd ; la'luce n’ ¢ si viva,
che I’ illufione dell’ errore non pud oscurarla,
e {’evidenia n’ ¢ sl grande, che non ammette -
né raziocinio , né deliberazione , né¢ dubbio,
e ‘non ha altra mifgra che la tonvinzione.
- L’ oggetto , ch’ ora io' mi propongo ¢ la
rhifura delle cofe incerte.-Proccurerd di date
alcune regole per iftimare le relazioni della-

- S - . ve=
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$6  Saggia ,
‘non.2 ché una comprenfione n&t'a:}d’x-'oggéa'i
" o d immagini ; quella ‘¢ una comparazione ,
o idee fomiglianti o identifiche ; o per xn¢§~l-izo .
v ~ dire ,. & la percezione immedidta  della loio

" identitd,, X ‘

o ) L “IIIU ',.‘ h .
Nelle fcienze fificke la certezza tien luogo
ell’ evidenza : Quelt’ ultima nen & fufcetti--

Bile di mifura,, perché non ha che una fola.

proprietd affolta , ch’ & ;la pura’ pegazione

.0 Paffermazione. della cofa, ch'effa .dimofira;
ma lacertezza noi ‘eflfendo mai d’ un pofjtive
affolute , ha relazioni , cle” debbonfi- patago-
‘mare infieme, e di cul-fi pud ftimare la mi~
fura. La cértezza fifica, ¢iod 1a certezza pik
gerta di tugte non 4 tuttdvia_ ché - ka probabi-

. Jitd quafi’ infinita <he un effetfo’ o0 un avves .
nimeato ,sil quale.non ha mii-mancate d’ ac-
‘cadese ; accadetd nuavamente uma volta, peys.
efempio ; il Sole fi & fenipre -levato , egli & -
dunqué hficamente certo chegli fi leverd an- -
¢che domani. Upa ragiong dell’ eflere ¢ quel~. .
da di ¢ffere flato , ma una ragione dal ceffar
di- eflere & quefla” di aver cominciato ed effez
re , ¢ per canfeguenza -on f pud dire che |
fia egualmenite-certo che H Sole I leverd fem- ~ .

- pre ; fuori che mon fi fupponga in lui un® eter-
‘Rif3 mtecedente eguale alld perpetuita- fufle<
guente , -alrimenti  eflo finird ‘perché ha co~
minciato ; imperciocché hoi won , debbiameo
givdicare delljavvenire che per la vifta del .
paffatd’; fubito che uka cola € fempfe ftatd,

R : ) : o N >~ o
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B : ~ -
e fe offi fono dlrettameme op ta ub. oh’é - ‘
a foi’ nofo, man eﬁtiamo a arh. o N
. I.a fpewrza el analog:a ‘poffond produrcp o
differénsi’ etreedae” preflo 7 poco"e uah y etal- ‘
. volta- gelfo fteflo genere ; per e 0.,i0
fon quali tanto.-certo dell’ efiftenza del acittd
©dir Cnﬁantmopoll , ‘che noén ho mai veduta, -
uvanto dell’ efiftenza™della. Luna , che ho ve-. |
uta st {peflé ; € ciddvviene perche le tefti-,
morianze ‘in gran numero_~polfono produrrl
uni’certezza quafi_ eguale-alla certezza fificay
‘quind éffe i riferifcono a cofe , che hanno
una' pi¢na .analogia con quelle , che’ _conofcia~,
mo. La certezza fifica debbe nufurarf' i pervia.
d"un numers immenfo-di probablln& poigh# .
tale certégza & prodotta dauna ferie coﬂantz
d’ offervaiioni’, che fanno cid che fi~chiama . |
la fperienza di tyit’ i tempi . Lacertezza mo- - |
rale débbe . inifurarfi per” via d™us’ numere. g
minore di ‘uobab!lxté ; poich’ effa mon fup-.~ A
porie che im_cérto numero - & analogia com- ’r,

quéllo, che ci & noto. ~
Supponende un UBIMY 4 che non ;’b&a maf
véduro n? intehn niente , _invédtighiamio come. -~ -
mai la. fedd. e il tubbié 4 ‘producanc nel 'fio
l'pmto fapponiamolo ferito per la. prima.
lta dfi1’ a({petto del Sole : Egﬁ lo uede b
1 alfury de”cteti- y n feg
baﬁ'arﬁ ;- ¢ finalmenét Kpmipgrire . C g*
pb egh mhmdmrﬂ-‘ Michit’ aleo
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 samero di quefi'ultime ,:prendere in feguite

un smodello di comparaziope;.a cui fi riferirg
il valor trovato npella fomia, e fe ne aved -

con efutetza la probabilita, ciod il’ grado di

forza del raziocinio analogico. . -

o wIrL ]
" Vi & donque una diftanza prodigiofa tra Ja;

ccertezza fifica,- e Ia fpecie @i certezza, che fi
pud dedurre dalla maggior parte.delle analo-
ie ; la prime-¢ una fomma-immenfa di pro- :
Eabilité', che ci sfarza a credere; la feconda
mon ¢ che uma probabilita mag%' re 0 mj-
nore Se fovente sl piccola, che ci lalcia nella.
perpleffitdR- X1 dubbio & fengprs*in ragione ip~
verlia della probabilitd ,~cio2, effo ¢ tanto
mag;iq‘re -quanto-pid ‘piccota & la pfobabilita.
Nell” vsdine_ delle certezze prodotte dall’ ana-
logia. fi” deblie collocare la certézza; morale :
efla fembra occupare un leego di ezzo tra.
i dubbio e la certezza fifice; e quefto luogo
di »mezz0_non ¢ un’ pumto,sma uma-linca
eftefiflima, -e di cui & difficile il determigte t -
limiti . Si cdmprende bene ch® on cetto nu-
‘mero di. probabilitd ‘quello-che: fa la éertezza
mortale ; maquafe ¢ queflo numero? Poffiamo
noi fperare di determiparlo con tant§ preci- °
fiope , con quanta abbiam determinato quello,
per .meazo di cui abbjam pur ora rapprefen-
tata la certezza fifica? ' N

"In feguiro alle rifleffioni -da ofe- fatte ho -

- penfato che fra wiwe le poffibili prébabilid -

-
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onfeffo. al Sig. Berndutli che ,” ficcome. il xdomo ¥

prefo datle Tavole -di iortalit} , le quali non rap-
refentano mai che 1’ womod meédio, ciod gli uomini
in'generale, ben portaati o ammalati , fani o it
fermi , vigorofi -0 deboli, cosievi: ha forfe: 0h peco
pit di -~ dieci- mila, § Tcommettere contro * ugo, che
wnuomo ben portante , {amo ¢ vigorofo, pon moruri
- - L - “




~ . v

. nello fpazio di ventiquattr’ ore. Ma ¢i ¥uol hem
molto gorﬁfﬁe che tale probabilita debba, effére accre.
" fciuta fino a.cerito ‘mila . Del refto quefta differenza,
~ febbewm grandiffima ,. man" fa verun cangimnento alle
principali cogfeguenze , ch'.io tre-dal mio prim
- "Plolo : ' ’
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- Dacid éc;!ﬁamd conchiudere che la certezza

‘fifica @ relativamente alla certezza morale : :

2.2189999 : 10000 ; e chétutte le volre cheun

effetto, di.cui imgnoriamo fffolutameiite la cau- - *

fa, -accade nella fleffa maniera tredici o quat-

- tordici volte di feguito , _fiamo méralmenge.

certo b’ effp 'accaderd Jegalmente amche una
quindicefima volta, poiché 113 =8192,€ 214=
16384, e per ‘confeguenza quanto tale-effetto -
& accadutd- tredici. volte , vi ha.a *fcommet= -

terfi 8192 contro uno ch’eflo’ acdiderd ;una-

quattordigefitha volta ; e quando ¢ accaduto
quattordici- volte , vi ha a fcommetterfi 16384
contro - una ch’ effo accaderd egualmente vna
quindicefima volta, il che & una probabilitd
m:ggiope di_quella-'di 10060 coptro ‘ung, -
ciod ‘maggiore, della ,probabilit , che fa:la
certezza morale . B .
Mi fi potrd forfe- dire.che 5 febbene noi
abbiamo il.timore 6 la paura della morte.im-
provvifa, vi vuol molto pér fare che la p;d-
: " ha-
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e Negii_é’ﬂ'étti , i cui noi veggiamo le can-
~ fé, usa fola prova bafta per operare la cer-

” "Seggin

tort., & un andar contro il '];ﬁljcib'ib feflo

del cafo ,. 0 un non ‘ricordarft che il givoco -

per lé fue convenzioni-¢ fempré eguaimeénte .

.ﬁp,f}itc»c ~ -

X.: . »""‘r,.

J

tezza filica 3 -per efempio, . veggo in un oro-
logi6 che il,pefo fa girar l’e' raote 4. e che'le

sate fanro andar la verga, che nota le ore;; -

allora fon certo, feny aver bifogno di replis
caié’ fperienge , che la verga ' andy femprl

- egualmegte finthe il pelo fard girat -le ruote,
,& che le thote fanno andar la verga; che notg -

le ote ; allora fon cemo |, fenz’ aver bifogne
di-"replicare fperfenze , che- Ja’ verga: -andrd
fetpre egualmenie finché il  pefo™ fard-girar-

le ruote ; quelta @ fina confegitenza necellaria

d"una: diftribnzione , che abbiam fma noi Refhi
coftriendo la" maechina, Ma quando woi' veg-

g'amo un fenomeno nuevo -,  ciod -un efferto:

nella Natura ancora’ fncogmito , - fgnorandone
noi_ e canfe , e potendo- effer effe -coltanti ‘@

‘variabili , permaimenti o intermittenti’, mata-

rali o accidentali , moi mon: .abbiamo altri:
ezl per acquiftarive la, certezza, che la fpe-

rienza témo fpeflo replicata , guanto & me-

ceffario ; in quefio cafo - pieate dipende .da -

not:, e mnon ianio fe moo in-proporzione
di- quello che . fperimentiamo ; nen'. poffiamo
efler afficurmti ‘¢he per 1" offecto’ Rello ¢ p:r
- ‘ ‘ la
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ciod, abbia , per efempio , ciafcuno ‘cenio ila”

lire di bene , . e fupponiamo 'ch"efli ginochi

no
in
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88  Saggi

ei mi diffe. ch io.‘aveva ragione, e c%’ egh -
pure- aveva fctolxa quefla queﬂxonc per_ una™
o - via

- ¢

h——.———-—-————— -
» 1 Sig. di Montmort fi contenta di° nfpondere al
Sig- Nic. Bernoulli che - l’:equnvalcme ¢ eguale alla

T, 3,1
fomma deﬂa ferie —° ;—’—; ’ -;- ec. fcudn coﬁn-

nuya all' mﬁmto, aoé, ....°:° , € not credo cbe m

farti fi poffa conteflare il - fuo calcolo | ratematica
menré_; per altro ben ‘lingi da dare  un equwalenté
infigito , noa vi ‘ha perfona, ve;upa di _buon fenfa
che voglia dare ‘venti fcudi mpoco,_ dieci . -

9 La ragione di quefta co trane& tra il calcold ;na~
tematico ed il .buon fenfo’)~mi Jpar confiftere nella -
‘peca_proporzione , che vi ha tra’l, denaro e il van. .
taghigg. che ~ne rifulta ., Un Matematico, nel fuo cale”
¢olo non iftima il" denaro’ che per laﬁxa quantitd. ,
ciod _teT fuo valor numerico” ; ma uom morale dee
ftupnr!o alirimenti ,, € unicaménte - pe* vantaggi o pe’

» -¢h? €ffo; pud proccurare ; egli ¥ cetto ch’ ei

- toadtﬂﬂ fotto quefta mira , e- non iftigare il _
0, th pporzione de* vantaggi , che Ye-ri.‘’
ivatente alla quantifd*, la quale ,

ki Tt , non potrebbe Ui fia “accrefeere

o ,dcl poffeflore ; . egli’ #on farebbe , per,
~efemmpio-y pid Felice- con- mille e ‘che con.centty
mifioni , n& comrcento mila mlllom fpm che con mille
milioni ; onde paffati certi limjti' fi arebbe affai male

di amfch:are ik fuo denaro - u‘ per- efemp:o , tutto

~ il fuo, bene confiftefle in dlecl a fcudl ! avrebbe un
torto infinito di ‘arrichiarli ," € tanto pili male ei fa-
rebbe , -quantd pid Ci- dieci mila foudi - fofféro- per ~

Iui interedanti ; Creda, adunque che il i o torto fa-
rébbe Zafiito . fe quefti dieci. ‘mila . feudi faceffero-
una pirte del fuo rfeceflario , cio¥ ; fe i dieci mila
fcudl gli foflero neceffarj affolutamente per- vivere

‘com’ ¢ ftato.allevato ,” e“come ha fempre vivato «
Se qucﬂn dieci mila’ fcu(ﬁ fono del fuo fupuﬂuo d,

>
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via- fomtglxante- mo.ﬁrommb in fegnito - 14 fua
.foluzmne tale preﬂ'o a poco qual fu' ﬂatnpa'ta

o o - al:
lf fuo -torta dxmmu:r& t}anto Pik eff xfaranno
- una piccela pagte- del- fuo . uﬁerﬂua , tantp pid 11

fuo torto diminuir) ; 3 ma ¢fflo non i. ridufd mai

.a nlente’, ammeno” ch’ egli poffa tiguatdare fiffakta
porzienc - det fuo- ‘fuperfluo. come - indifferente -, av-

vero egli_ ‘riguardi- la fomma fpel’ata come ‘neceffaria
- per riufeire in un difegno,. che a_ proﬁorzxouk gl
recherd:hz nnto piacere. quanto quefta ‘ftefla fomma
- farebbe : y di_quella ch’ egli a%zarda e fu
. ‘?e di nguardare una felicity futura non-
poffonoSdar rtgole Vi fono delle perfone s per
- e quali fa f,_ ned o
di quelli-y’ i~ Dlitenly
‘del denaro deffa < P
‘que .con pitt c&tezu fopra tutte )
rebbe. ftabilire alcuni principj ;*

che il neceffario ¢ eguale alla. fomma , he: fa d uoPe:.

fpendere per continuare a vivere come fi ¥ fempre.
vauto 5 lrneceﬂ‘mo d>un Re fard , per ef

dieci milioni di~ réndita ( poicht. .un Re , che mﬁ’i

“-meno , farebbe un Re pdvero ) ;- il neceffario d’ un
“uomo di condizione farA di- dieci mila ‘lire di ren.
dita ( poidd un uomo di condiziodk ", che avefle

~.up - poy %m ) 5. iW neceflirio

T ° Menp f vi-
vere e per inantenere “la G fariglia . Sﬁ%eporrer
che il neceffario non’ poffa proccurarci piaceri nyuovi ,
o per parlare piy efattamente , conterei pet niente ,
i piageri o i vantagei che .abbiam - fempre avuti , e
in feSuito a cid definirei "il Miperfido e direi ch’effo
a cid che. ?otrebbe proccuraréi altri. piaceri 5 o yan-
taggi nuovi; direi di pid che la \yerdm del -neceffario
ﬁdfa fentire infinitamenhte ,. e’ che - per. confeguenza,
.noh"pud efler compenfata- da veruna fperanza ; che
al contrarie il fcnnmento della perdita del fuperfluo

& h.

{ano: ‘ pmht ﬁum(
d’eﬁ'e‘raf:em miferia ; no - [Ilib«‘fpmtfe& &
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piccoliflima ,-ciod , al difotto’ di- = ;Ta fe-

conda cagione @ la poca proporziote, ‘che vi ha

* tra la quantith del demaro e .i vantaggi , che
ne rifultano~ "I Matematico nel .fuo calcoto-

* ftima_il d¥niro per la fua qnaotitd , ma |’ vom
‘morale dee ftimarlo altrimenti-; fe, per efem- .

: S pio,
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3 Arisiesica Movale, g3
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(q) Per queﬁa “ragione il defunt fg !-‘ontame v ug
- ece. . entfare- nella

'de’ noftri® pid \mlentn Geomem
foluzions -y che ci diede di qucﬁo problema , *la di.
“chistazione del -bege . d: Pxefro . gerché infatei. egli-
non pud .dare per equivalente,,. che” 12 dotalitd def
~ bene , 'Ehe “poffede ., “Fedi [a detta” {4Mzione - ﬁl
Memome M”mmaﬁche del Sig. mttine/, in 40 Pa.
J;‘a, :764.. C
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c%I‘ediai‘ri'o' to fe confeguentemente a 2
fta ‘determiﬁapzeione' non {o%z_ polfibile di !1?5;

la praperzione del valore del denaro relati- .
vameénte ai vantaggi, che ne rifulana. . .,
. ) ' E’ '3 i &
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refenta Ja quantitd geometrica del " d
m lla fperieriza ,- € pér conféguenza il
valor morale e reale-,.
- Ecco danque una {tima . geueraie é molto
givfta del valor del de'mo i oetti eali pof- -

ngx- 1
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VOIte Piu 116cO , MIVece a1 32, VOIte &XC, -

. L'Avaro ¢ come il Matematico ; taigetdug
. E 4 i
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XX A

- ’.U:l‘g B con:Ix'_defazioné % che {" € ap.
gio a, a (tima del valor “MBrale del

enaro, & -The una probabilitd debb’:effer ri-
geardata come nalla tofto che non eche _x_,

0000
ciod, tofto ch’'e s piggpla come il . titngr
non fentito délla morte mello fpazio’ di 23
ore ., Si pnd dire altresi che , meéla 1"intets
fitd di quefto timore della morte , chi’ ¢ ben
maggiore dell’ inténfitd di- tureei gli -aleri fen-
timen¥ di timore o di fperanza , fi dee ri-
nardare come quafli nulla wn timore o una
pe¥anza , che non avelle che _1_ di proba-

- I .
bililte L’ nom. pid debole potxebl::otirare alla

for-
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‘e éwe del pari quegli, fa cui fpefanza nume:
ﬁgz;é_? non ha che 3.4 di gpella 4peraoma
morake , H twi p
ehre, ipvece " di 8,
che' g 14 5 @
. 7 3sy. -
e o 24 5 e
645 34 L5 davi
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totte’ le fue carte ofino - al_ guindici e kv~
perdercbbe vicing- a un_quarie fal prodotto
della fu3 fperanza morale , poiche , neentre
Ia-foa fperanza wumerica ¢ di tirar 16 , la .
fperanza morale non & che di 137194 .%Lo

o - - B . ‘12§ 0 °
feffo .dee dirfi d' o' infiaita d aleri efempy, -
che i potrebbero praporre.’, € - da: tutti- riful

- terd fémpre. che 1’ yom ~faggic dee mettere

a#’ azzardo il maeng che fia poffibile , € '
I’uom prudente, @ quale per la fua pofiturg
o.-pel tommercio ¢ forzato ad- arrifchiare.
grofli Mhdi, dee dividerli , &@levare .dalle fue
fpeculazioni tutte -le [peranze ,-la”cui _probabi-
litd 2 piccoliffima , benche la fomma -a- cenfe- -
goirfi f1a- proporsionalmente cogmgrande. -
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grew. e
F:qa‘lmente fo mttom e i, 1 la;o
del mattone de eﬂ'g:e al et della
iVE e
me. come x : -—--“--—-- >, M,qbaﬁ
BRESE V
il doppio’ .- " 5

Non ‘ho, f fatto il -calcole ‘per altre figh yé
perché le atcennate fono fe fole , il cui
~zi6 fi poffa nempme fenza lafciarvi inter-*
valti d altre figore ; e non ho creduto che

foffe neceffario d' Avvertire che le comrfure . -

de’ mattonri avendo qualcﬁe «}arghena ,, danno
del vantaggio al' .ginocatore’, che- fcommette

per la-~Commeflura, e che ger corfeguenn ,
pi

eguale § fard

per rendere il ginote ancor
. bene

Q .‘ .
I
\
o
\
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.
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oy
i
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- _.- 3 ‘,'_‘ ~'~ . »n;,vmwm.-
1 ——-—-,_, ciod: magglo're d' wa poco mng

V 2 A : . (- o ..
di“un terzo . wooUEED T

) Sgg,a‘nmoni tnangolau eqmlaten y il lato
delmattooe debb’ effre ‘al diametro.della mo-
neta, comg r; 1 yciod, d,doppm_«

Sopu mattdn in {orma i p‘aralellognmc
om0y
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“toni gmngﬂm |!aten, ll 1at‘o del mat
eﬂ'ere al’d amétio Uefla moneta ", coft

: -,’; v 7 7 v"s
1: e, cxoé,, m.xore da "’ Q
pi«‘xa’un qua'rto .

~¥Sopra ngetoni paraleﬂogrammn, I ﬁmefiﬂ
‘}a fiefa che. i‘opra ‘mattoni triangolari e ﬂar*
Sopra r%attonr quadrati , il lato del -
gene debb

. u‘mﬁe ¥ e ,'mg magglore d’um qum-
7 )"
'qom irca s oo

masggni' efagom to .dél
~@bb .nﬂ ere al_ dtameﬂo édl}ﬁmomxa A
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" all’ aja' d’una parte. di. cicloide -, il senii cifeold

geaeratore ‘abbia per - diametro 2 5,gmghem.-
della bacchetta :-ora , fi fa' che quelt’ aja dif
cldoufe é‘eguale al. quadﬂto del ragglo ; ; dup-

gue & = =, ciod f: Iengherza della’ igg-

ehetta debba fare’ preﬂ'o a pocot tre quarti
&lla diffanza gelle commefure del pavimento .
La foluziane di queffo primo calo i con-
doce facWmenté a quella d’ un'altio , che dap-
principio farcbbe pasato  difficile., il.quale'®
di’ determinare la_forre dei due giuocatori in
una ftanza che abbia un payimento di.mat-
toni quadrati ; imperciocché infcrivendd in
uoo dei mattoni quadrati ,. ua q;mdrat di=
ftante dﬂppewtto dad lati del nmn‘oae la luse

ghezu b, fi avih tofto c( —b ) per

P efpremone A uma parte’ cafo ,
la hc&\etta non * incrocicchid®, Ja. wmﬂef
fura ; 5 in feguito fi tzoveré( za --- b Jimdx

per- quella ditutt’ i ¢ifi , in cvd effa le’OCICCfHGo

n, eSoxigienty ¢ 5 ( u—-by (: :.)

Sy é pel reflante dei cafi ,-h cni non‘iacre-
cicchierd ; onde la furte de} pﬂmo gluocato;e

Q
i a quéﬂa del fecondo s con’c ( a—-#
i + ¢ t ‘

(N
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+ ¢ b(z w—-b)....( ¢ a—é)f? d’: '
:: ﬂ—b) f]d’o_‘ '

Se fi_vuole adunque che il ginoco fia. egua-'

16 9 () e (, prey

e— — a
za—b S y a x5 ovvero ca

-.——-—a .

T 28—b
=/yd x 5 mz., come abblamo chfopra ve-
- C'da L
duto, fydx...bb -dunque _—_"g'-' b5

onde il lato del mattone debb’ effere” alla
lunghezza della- bacchetta preﬂo -a poco-,

" come ;1}*-' 1, ciod, d&ppenuttoaffdtm doppio.

Se fi gmocaﬁ’e adungtie {opra un _tavoliere di
‘dama con utiago , la -cui lunghesza foffe la meta
della lunghezza dul lato .dei quadratj ‘del tavo:
- liere , vi fatebbé del vantaggio a Tcommettere
" ché I"ago incrocicchierd le commeffare . .

Con un calcolo fomighante fi troverd , che -
fe 'fi giudca coii’ una moneta quadrata , la
"fomma delle- forti - fard .alla: Torte del giuoca-
torer, ‘che fcommetre per. la commeffura. ,

‘come aaci qabb Vi B 5405
A qui dmota I eccefio della (hperﬁcle del cir-

P B s e~

colo’ cxrcofemto al quadrato ) e b-la mem ,

diagoniale di elfo quadrato,’ .
‘g:;pl St.Uom. TamJ B Que.
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Quefti efemp) baftano per dare un’ idea de’
ginothi che. peﬁo,no,,,'immagi'narﬁ fulle  rela-
_ zioni delibeftenfiope: .- Porrebbonfi: propérre -
varie. altié. gde(fioni diuquetta: fpecie , che non.

afcerebbero d’ éffere affai curiofe e anche uti-

lafcer

Heyéfe i -domandafle per efempio ., quaato fi
‘agifchi in- paffare un fiume fopra ‘una-tavola-
. -oW. o .meno firetta ; quale abbia ad’ effere
i} timore., che aver £ debbe del fulming , o
<della caddta &’ una bomba, e molti altri “pro-
blemi- di conghiettura ,- ne’ quali non fi dee

confiderare che la relaziore dell’ eftenfione 4

e che per confegnenza appaftengono tanto alls
Geometria_che all’ Analifi. ol e
;o e XKLV ,
Fatti che fi abbiano’ in Geometria i primi
paffi , -fi trova I Infinjto , e’cid: fu yavvifato
da’ Geometri fine ‘da’ tempi pil rimoti . La
‘ quadvitord defla parabpla-, ed il Trattato de-
Numéro arene & Archimeds provano che quel.
ad’ noto. aveva dell” idee dell” infinito <"
‘e idee tali , quali fi debbono avere . Effe
idee ‘vennero, intefe

" differenti maniefe , ‘e “finalmente fi, ¢ trovata
Parte d*applicarvi- il “calcolo & ‘Ma .il fondo,

fétla” Merafifica * dellinfinito - now fi & punto .

cangiaro~3 e ~ia- quefti oltimi templ foltanto-

alcuni’ Geometri® ci dango date , opit 1" iefi

nitp. delle - viﬂe.v.diﬂ_'ertnfi da que degli An.
~tichi ‘eé.'siv longame- dalia- natywe: delle cofe e
delle veritd ,, che fong-mal couﬁptefevm?f.

h :’) ' ) Lo o ‘v.:m.

-quiadi - maneggiate i
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diamo  alle. ndee di pnvmone Noi: " cono-
fefamo il finitg 5 vi feorgiamo delle. proprietd
reali , .lo: 0. di effe’, e confiderandolo -
poi .cosk sfpoghaes: nén la riconofciamo pid
e. . credismo Aver creatd uR -nuUOVO effere »
mentre * nen -abbiamo fatto che. diGiruggeye ‘una
parte di quellé, che cj ers anticamente noto .
L} infigito - aduuque non debb’ effer confi-
dmto , fia i piccolo , fia in grande , che
“come uha. privazione , €d umo fcemamento
fauo, all”idea .de finito , di cui fi pud fer-
"weli come d'up fuppofto -, che .in" alcuni caft -
pud. giovarg a “femplificar le idee , e dee ge~ -
neralizzare i loro rifultati - nella pratica delle
Scienze - Cosi. tatta I’ arte ft riduce a tirar
‘profitto ‘da -un" tal fuppofio ; proccurando di
" applicarlo ai foggetti , che fi confiderano .
Tutto il merito adunque & nell’ apphcazlo-'
né s I nna parola P nell’ ufo che fe ne fa,

CXXVC e

: Tutte le noﬁre cognmom - fono fom‘late
. fopra relaznom e comparazioni , onde -nell’
- Univerfo ogni cofa ¢ relazione , e per con-
feguenza tutto & fufcettibile di mifura , e le
noftre . jdee; flefle effendo tutte, relative nen
‘hanno niente d’affolato- .- Vi fono » come ab-
biam dimoftrato -, differenti gradi di- probabi-
lita e di certezza : pérfino 1 evidenza ha. pid
o ‘meno di.chiarezza ;, e pid 0 -meno d' in-
tenfit , fecondo. i differenti: afpe:n , cioé , fe-

condo le tekmom fotto. cui ella i prefenti
a




<
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. Egli non era dunque poffibile di applicar

-

.loro una mifura comune., -che foffe- reale ;
“ma fi ¢ natoralmente prefentata. la. mifura

intellettvale . Quefta mifura ¢ il numeso , il

quale, prefo. generalmente , pon @ altra cofa
.che Pordine delle quantita . Effo ¢ una mifura
univetfale e applicabile .a tutte’le propriecd
.della matetia ,- ma non efitte fe non fino a
.tantd che una- tale applicazione le di ~una
realitd , e non pud neppure ellere Concepita
indipendentemente dal fuo foggetto ; ¢id non
eltante fi ¢ pervenuto a trattarla come una

‘ ‘ F 4 co-
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cofs reale ; £ fono rapgcéfedmf' i numeri
- per_via di catatteri arbitfap , ai quali fi fono

accoppiate, - le  idee

-le idee di relazione prefe dal fog-

in - iflaro™dl /mifarare .} lofo rapporti ., ‘fenza
verunh ri fli‘ao alle rélazieni de!l,le quantitd ,
«h" &ffi rapprefentano. - S

- Quefta ‘mifura ¢ anche divenuta all® nmano
Ypirito pid familiare delle altre mifure ; ella
? _infatti il prodotto puro delle fue - relazio-
ni: quetle , ch’ egli fa fopra le mifure d' un
lm enere , hanno. fempre per oggetta la
_mitetta , © partecipano ‘fovente delle:.ofcuris
t¥, che la circondano . Ma quefto numero o
fia ‘quefta mifura , la quale in aftratto ci pare
si perfetta -, ha i fuoi difetti nell’ applicazio~
ne , e fpeffe - volte 'la difficoltd dei problemi
‘nelle Scienze Matematiche non proviene che
dall’ vfo forzato e dalla forzata applicazio-
ne , che fi & obblicato di fare d' una.mifura
numerica affolotamente troppo lunga o trop-

po corta ; i' numeri fordi , le quantitd che
non fi poffono integrare , e tutte le approf- -

‘maezzo fi ¢ giunto ad effere 4

fimazioni provane 1 imperfezione della mi- -

fora 2 ed ‘anche. pi} la difficoltd delle applica-
zioni . ) o

.Nondiméno non era permeffo agli nomini
di "rendere néll’ applicazione quelta mifura

numerica perfetta -ad ogni riguardo ; farebbe.

flato neceffario per cid ottenere che le nofire
~cognizioni fopra le diverfe proprietd della
‘materia fi foffero trovate effere del medefimo

ordi-
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‘ordine , e che le feffe proprietd aveffero avati’
-dei rapporti analoghi , il che @ un -accordo
impofhbile ~€ «contrario alla natura‘de’ noftri
fenfi , ciafeun de’ quali produce un’ ided d’ un.
genere differente e, incommenfurabile . ,.

' CXXVE T

- Ma fi farebbe portnto maneggiare quefta
" ‘mifira con - maggior deftrezza 3. trattando i
*  rapporti- dei numeri in un modo 'pid comodo
| e pid felice dell’ applicazione . ‘Non- ¢ gid
che le' leggi della noftra -Aritmetica- pon fla-
" no’ ottimamente- . iftefe , ma {" lofo. principj
~ fono- ftati_pofti<in gna maniera troppo arbitra-
ria, e fenz’ aver riguardo 2 cid ch’ ‘era-necef-
fario “per dar- loro una giufta convenienza coi
* rapporti_reali delle quantid. T
L’ efpteffione della proceffione di-quefta’ mi- .
_ fora numeriéa ,- altrimenti detca la fcala. della
hoftra  Aritmetica , avrebbe potuto effer dif.
*» fetente ; il nomero 10 erd forfe .meno. ac-
- concio d’ un_altrd oumero a fervire: di “fon-
_damento , -poiché per poco-, che vi fi, riflatea ,
. fi ‘comprende. .facilmente che. tuttd la noftra
* Aritmetica s’ aggira- fu quefto nomeré 10 e
- fulle fue potenze , ciot ; fu quefto medefimo
. nfmero., o “moltiplicato per effo: ftéflo ; gli
, altri nomeri primitivi non’ fgno ctie 1 fegni
delld quofitd , o fia gl’ indizj di effe poten-
e, ‘,cfi modo che ani' ‘numero ¢ fempre an
. -moltiplice , op-una fomma di’moltiplici delle’
potenze di 10, Per “veder . cid cliararhente fi
F s dee

-
.



®
2

130 - Saggio

‘dee offervare “che " fa - ferie_ delle -potenze di

10%, 10% ., 10% iQ%, 1o}, ec. &la feriedei "
pumeri 1, 10, 100:y, 1000 5 FOQOO 4 €C.. &

© che per _confeguenza ua . nomero , qualunque

fia , come oitomila feicento quarantadue nom-

¢ aftro che 8 X 103 46 X 10® 44 X 10" -

+ 2 X 10° ; ciod", una ferfe di potenze.di” -

1o, moltiplicata per . differenti-indiz) . Nella

defcrizione . adunque. ordinaria. de” numeri il .

valore' dei -luoghi -da diritta a finiftra ¢ fem-
pre proporzionile a7 quelta ferie- 10°-,%102,

Yot |, ‘102, ec. , e I’ uniformitd di queRa fgrie _
ha permesso che -nell” ufo fi poteffe conten-

tarli -degl’ indiz}’, e fottintendere la _ detta-
ferie di 10, egualmente che j fegni -, i
quali in ogni collezione. di cofe. determinate, éd
omdgenee poffono effer foppreffi , ‘coficche fi
ferive femplicemente’ 8642. ' .

"l npmero so adunque ¢ la. radice di tutei

glialtrt-pudéri imeri , ciod, la radice detla

noftra fcala d’ Aritmetiea afcendente .; ma nor .

¢ che ~dopo 1’ invenzipne delle frazioni deci-
mali., - che 16 ¢ divenuto parimente-la radice
della noftra fcala ¢’ Aritmetica - difcendenté ¢
. le frazioni ®., * , 1, €c, ovvero =, 3,4 ,
> . , ,

oo 4 4. .- 3 4.3,
cga,; iz _pna pasola tatte le: frazioay divcui*fi.
&% ttnudﬁnd{zu’,inuénzidué dlle decimati ,
e i cub £ fa ufo tmtayia ogni giormo , don-

appartengono’ alla .medefida . dcala d' Aritme¥
_ tica’, o per meglio diré, daono ciafcona una
nuova. feala , e da cid fon derivati Egl’ﬂ,iin-

- T a-
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_+barazzi dell cilcqlo , lde é:*:cl;j;ont & termini -
mmon a poca. fapidit: e “con Bze
. nelle fer:e ; e foveutepla dltﬁcohi di ftge
_le , di- modo “che le frazioni decimali hinno
data” alla naftra_fcala 'd" Aritmetiea - una -par-
“te, che le magcava s al ‘neftri: calcoli. 1> uni-
fomuté teceffaria per- le comparazioni imme-
d:ate e incid confifte rureo- il proﬁ:tp >, che
A poteva tirare_da quefl’ idea
- Ja queflo numero 10 ", queﬂa radtce delh
: a.ftale & Aritmetica’, era dungue- cid che
' -ga‘ﬁimcgho 2 perck’ e ftato eflo -proferito
agh altii admgri "che potevan tutti effer ‘del
-paug Tla mr:i?wdcm& &ah G a‘mmeuca 2-Si
©pwd imn nerit ; Mmm‘ato,
fia Rata {2 eon(o&mmo:g' la; qna piuitoflo
. che una cogpizione di fifleflione . °L’uomo ha
- cominciato .a contare colle fue - dna S e il au-
mero - 10. fegbrd appartenergll pid. degli’ aferi
* npmeri , e li-¢ trovate il pil facile 2 com-
~-prenderfi da’ fuoiocchj ; fi' pud dunque Eredere
che quefla, numero dngu«-ablna avota -la prefc-
yendu forfe . feuu v!mn _alurs- gagione
‘eflerne perfuafo hafix: ‘{vnatun dele
altre feale, e pa:agnaade eoih noftra- fca!a de-
,qana - e, A
Senza far “ufe di carattei ﬁuebbe facile di
: aﬁre w2 buona feala denaria ; ben ragionata ,
v lle infi¢ffodi e co diverh movimenti delle
& delle due ani y feala., che . bafterebbe
R0t i bifogni nella vita civile , £ a gutre
indicazioni Jucen’anei: H Eﬁma ammema e
. -pu-

-7

ommmar-






. bifognerebbero quattro , ciod:; 1, 241, 0}

feala trinaria cingte , ciod 1,0, 2, %
- fimlmenté nella feala b '
1,0,0,150,0.

¢ .
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inaria fette ,  cioéy 1y
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" moggiarli ? qual -mezzo vi farebbe d' abbreviare
o di facilitare que’ calcali , le cui efpreffioni
fons -troppo- eflefe ?. e - .
-1l numero dieci adanque & ftato a ragioge
preferito a tute’.i fooi fubalterni , .ma vedre-
mo ora che non i doveva accordareli fiffatto

T T T N

e ——
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_fira “Aritthetica ‘ordinaria~. . ~ "

+~ - lavece di dodici. fi potrebbe - prendere per
© .radice della feala- qualch’aliro numero , core
' ventiguattro’, ‘o .treatalei, i quali aveffero an-
che maggiori vantaggi per la-divifione ', <iog ,
un numero maggiore di parti “aliquore che: il
numero dodici, [d quelto cafo. abhifognereb-
bero. quatsordici” caratteri nuoviper. la fcala di
veatiquaifro -, e ventifei caratteri per  quella
diltrentafer, <cht converrebbe ténere & ‘memo.
“fia y ma. ‘polcafterebbe gran fatica , .poi-
. ‘ch¢’ qmﬂ.,,"fﬂ‘hjﬁgaﬁii leggere - [i-téngono a

~_temoria -5i ‘fxcilmedse “le velitiquattro. letfere

dell” Alfaberas . = - %, L L

Coofeffo che :[i potrebbe fsre una feala
~  d’ Arinmetica,, la cui radice foffz si grande che -

- abbifognaffe moito tempo: per impararne tutd’ i

carattefi . L’ Alfabeto Chinefe ¢ si ‘wmal-iate-

. o, 6, per-meglio dire, st nunterofs , chz vi

. fi pafla tutta fa™witw in imparare a leggere .

" Quefto inconvesiente’é il maggiote di-rutti

onde i & p&rfertamente bét fatto  di adottare

un _alfabeto di “poche lettere , ed- una- radice

d Aritmetica di- poche unitd , ‘e .quélta: & gid

. uha sagione di preferire - dodici a grandiffini

- pumeri nella Teelca d" naa ' fcala - d” Arertreritz .

- Macid, che dee decidere in fio favore , fi &

the nell’ ufo della vita gli uomini non haa

- bitagao d’ uaz st gran milura , 0 poucbbero

tampoco maneggiarla facilmente ; ne abbifogna

una , che fia -proporzionata -alfa loro- propria

. gran-

“metica affai 'pib facile a maneggiafli che lano-
- < v

~
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grandezza, ai lordymovimenti, e alle diftan-
2e ,~ch’ egline poflono trafcorrere . Dodici -
debb’\:?ﬁr"g’n'é .ben grande, poiche djeci- ¢i ba-
fta, e il™voler Rrvitfi  d’ 6o numero nrolto
maggiore per radice della noftra feala_d’ufo ,
‘farebbe un voler_mifurare a leghe 12 ‘lunghez-
2a d’un jppartamenio . | - . -
-.Gli Aftfehomi., che fi fon fempre ‘occupati
in grandi ‘oggetri , - e che hanno' avate diftans -
3¢ grandi -a - mifarare:; banno ‘prefo feffanta
r la radice della loto fcala - @ aritmerica , e
E;nno adottati i caratteri della fcala ordjnaria:
per indizj ; ‘queffa; mifora ¢ fpedita ed arriva.
prontiffimamente a una gran precifione . Eglifo
contano per gradi, minuti , fecondi., terzi ec.,

ciod, per le potenze: fuccefive di feffanta ; -

I indizi fono toit’i homeri pid piccoli di
' Feﬂama ; ma ficcome Yuefta fcala non @ inufo
che in certi cafi e non vien impiegata che:per.
talcoli_femplici , percid fi ¢ tral%mato'd"ef_
" primere ciafcon' numero con un fol - cyratere ,
}! che per altro @ effenziale per. confervar
anslogia colle altre fcale; e-per-fifare il va--
lore det luoghi .- In queft’ aritretica i numeri
grandi occupano minore fpazio, ma oltre I’ in-
- comodity dei cinguanta &ar‘ar‘ter«i ‘naovi , ‘le ra.
giohi, “che ho" di’ “fopra “accennate-, ' debboro -
nell’ wfo ordingrio far preferire I' aritmetica dt
dodici . o S
In oltre farebbe molto a defiderarfi the £
voleffe uire quelta- fcala alla fcala dena-

{tie
Ha, mff, fuori &' uoa riforma -gemerile nelle -

Scien-
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Scienze', non & permeflo’ di fperare: che .Ia no-

ftra Aritmetica venga giammai cangiata, poi-.

ché tatt’ i gran pezzi di calcolo , le tavole
delle _tangenti ,"dei feni, dei logaritmi , le efe-
meridi ec. fono fatti fulla fcala denaria,-e

I’ abitndine d’aritmetica , come I’abitudine ‘di

tutte le cofe, che fono d’ud ufo univerfale
e neceffario, non pud effer riformata che per
-una legge, la “quale abrogaffe I’antico coftu-
me, e forzaffe i popoli a fervirfi del nuovo
metodo . o ‘
Finalmente farebbe molto facjle il ridurre
tutt’ i calcoli a quefta feala ,.e il' cangiamento
~ delle tavole non’ richiederebbe molto tempo ,
poich? in generale non ¢ difficile il trafporeage
on namero d’ una fcala d' aritmetica in un’al-
tra, e il trovarne la foa’ efpreffione, Ecco la
amaniera di fare que(t’operazione . ’
Ogrii numero in mna fcala data pud effer

iy -

efpreffo per una ferie. . - -
o xn + bunxooxnon g duny e

x rapprefenta la ‘radice ‘della fcala “aritme- .

tica; » la pil alta potenza di’ effa radice ,
ovvero, il che & la ftefsa cofa, ‘il numero degli
fpazj minori 1 ; a, b, ¢, d, fono.gl indizj
o i fegai della quotitd ./ Per efempio , 1738
nella fcala denaria dard x = 10, #» = ¢4 -1
=3,a8=1,6=7,¢c=3,d=28; di modo
ctheaxn J-bxn-xfecxn-sfden-3 {ar&
1. 103 4 7. 103 4= 3. 101. 4 8. 10> ="
1000 4 700 - 30 4 8 =71738,
L’ efpreflione di queffo fteffo numero in
. -~ un’
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4 +
radice del-
lella fcala
ben dato
1 numero
dxn—s3
Bv ; im-

1 avrd v

121937

'10. Propo-
ile al quo~
ziente in numeri intéri; in feguifo converrd -
dividere il. reltante per ( ¥ = 9)v—1, efatep
eguale al quoziente in numeri ioteri ; e divi,
dere egualmente il reflante per ( x = y)v—a.,
e fare ¢ eguale al quoziente in numeri interi,
e cosi in feguito fino all’ ultimo termine.
. Per efempio , fe fi domanda I efpreffione
nella - fcala aritmetica quinaria del numerp
1738 di fcala denaria. . o
x= lo;y:—s.— 5, A= 18738, B =75 ;dun-
. log. 173 ._2;14.‘0049 — e
B8 Y = g 5 aegsyes — 4 10 momen
antess o oo : . .
" Io divido 1738 per $4 ovvero 625, il quo-
ziente in numerj interi ¢"2 = m ; in feguito
divido il reftinte 448 .pers3 ovvero 125 , il
guoziente in numeri iateri & 3 = p; cosi pure
v - i
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s

log, 738 __ 2400495 _

log

S 3010300

Yo ia pumeri interi : divido. 1738 -per_21° ovvero

’ dipoi_ divi

-

‘1024 il t<i1::cxz1ente ie sumeri ioteri & 1=m;
it refto 714 per o ovvero 5.2 ,
il quozxente ¢ 1 = p; parimente divido il re-

flo

2

Ay

“tw
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flo 202 per 28 ovvéro 256, .il quoa;mtéf.

& o = ¢ ; divido ancora quefto -reflo z02

per 27 ovvero 138 , ‘il .quoziente & 1 = 7 4
il reflo 74 altresi. divjfo per 26 ovvero 64
dd 1 ='s; ed il refo 10 divifo per 25 ov-
vero-32, dd ‘o ="¢,-e quefto fteflo refto io
divifo peér .4 o fia 16, d) ancora o.= u 3
queto meédefimo “reflo - 16 venendo poi divifo

per 210 fia 8, dd 0 = w0 , il reflo 2" divifo -

per 220 fia 4, dd © = x; queftofleflo refto 3

|

divifo per- 21, dd 1 = » , ed il reflo’6 divifo'

- .per 20 -0 fia. ¥, § o = -z, Duynque il numero.
1738 della fcala denaria , fard ‘1101ic01010
~nella feala. binaria ... Lo  fleffo. fi potra fare di

tutte ke altre fcale aritmetiche, .~ o :
A

Si .vede che per mezzo di quefta form
fi pud facilmente ridurre una fcala d’aritme-
tica , qualunque ella fia ., a qualfivoglia-altra .
fcala ,.che fi vorfd , e che per confeguenza
fi potrebbero ridurre tut’ i calcoli e ture’f -
conti fatti alla fcala duodenaria : e poiché cid

.- & sl facile , mi fia permeffo d’ aggiugnere una

parola fopra i vantaggi , che rifulterebbero da
tal cangiagento : il mifirare a pertiche , ad -
arpeati , e tutei gli ‘altri metodi di mifurare ,
in cui fi fa ufo del”piede , del pollice ‘e delia
- linea , diverrebbero molto pilt - facili , perchd
tali mifare fi troverebbero nell ordine delle

enze di dodici , e per confeguensh. fareb-
E::o parte ,neceﬂar}a “della* fcala y, ‘e parte che N

falterebbe agli occhi: tutfe le arti @ i meflie- -

i, in cui il terzo , il quarto e il demiterza
fi pre-

{

§

|

|

-



& Aritmetica 'Morale . 148

ﬂiprefentano foverite; traverebbero maggiat fa.

~ ‘cilitd in tutte le loro applicazioni ;- id, che (-

guadagne,:ebbe in aritmetica,’ (i potrebbe con-

tate al centuplo di protmo per tutte le altre

Scienze. e per le Ari.
T XXVIL

Abblam veduto che an -namera ‘Pad fempre
“in tatte le feale d’Aritmetica effer eforeffo dal-
e potenze fuccellive d'un altro numero, mol-
tiplicate cogl’ indiej , che baftano per mdnca:ct
ib numero _cercato’, quando | affuefazione ci ha
rendute familiari le potenze del numero~fortin-

tefo . Quéfta. fnatiera-, - comuriqe: geuerale ,.

non lafcia d'effer -arbitraria come tutte. le al

tre , chefi potrebbero anche facnlmeme m-

~ maginare .
Le marche da gtuo;o per efempxo " ﬁ #i-

dncono, a: una feala, le cui porenze fucceffive ,

invece d effer collocate da diricta a finiflra ,
come nell’ Aritmetica ordinaria , fi. mettono
dal baflo in alto ciafcuna in una linea | i chi
abbifognano ‘tante marche y quante ohitd i

“fono negli indizj . Que(t* inconveniente delja’

quaumé delle marche proviene perché. non
s imipiega 'che una fola figura. o carattere™,
e . folo per rimediarvi in parte fi ¢ trovata
un”abbréviazione nella: medefi ima, linea’ , - con-
traflegnando ' i numeri 5., j0 , 500 “ec. con
una fola marca feparata dalle altre o Quiefta
‘maniera di contare & antichiffima ,. ¢ non#a-
fcn &’ effer utile ; le donne e motte altre fper.

oné

————

. -
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fone , che non fanno o non vogliono~ feriverdy.
amano di maneggiare le marche, vi prendon
piacere con I'ulo, fe ‘ne fervono al ginoco o
e cid bifta renderle il loro- oggetto favorito .
Sarebbe facile -di render pid perfetta quelta
fpecie d’ aritmetica ; bifognerebbe Tetvirli di
marchie di differenti figure , di dieci, di nove, -
o anche meglio di dodici figure , tutte di diaa -
verfo valore ; allora fi- potrebbe calcolare cdsi
prontaménte come con la penna , e i nomeri
maggiori verrebhero efpreffi ,. come wmell’ arit--
metica ardinaria , con un piccoliffimo numero
di caratteri ."Nell’ India i Bracmani fi' fervo- -
no ‘di piccole “conchigli. di - diverfi colori per
fare i- caleoli , anche i pid difficili, come fono
quegli degh. Ecclifli ._ Ll
- Si avranno altre feale e -altre efpreffioni da
leggi differenti o da aleri fappofti ; per efem-
pio fi pdffono efprimere tutt’i numeri con ug
fol ‘numero elevato ad una- certa potenza ;
quefio fuppollo ferve di fondamento -all’ inven-
-zion® di turte le fcale logaritmiche poffibill.y
e dd i logaritmi ordinar) , pigliando 10-pel
pumero da alevarfi’, ed efprimendo le poterfze
cglle_frazioni decimali , poiché 2 pud effer ef-
- ) 10000000 .

10000806 :
fe‘ro da [« I % e
P 10 e ¢ 3 da 10 i

*

“e in” generale’un hiimero/qualuadg§# -fa » pud
efier efpreffo “da-:ba altro: . g &iqualunque
fia, m , innalzato; s ona ceff“PoRER x . L’ap-
plitazione -di qpefta c’ow&;e s di cifi fiam
debitori a Nidper d *2id che fi-¢ fatrs

i



: >
& Aritmssica Morale . B 7Y )

di pill ingegnofo e pid utile in Aritmetica;
infati quefti numeri logaritmici daano la mi-.
fura -immediata dei rapparti di ‘tutt’i numeri ,
e fono propriamente gli efponeati’dei rapporti,
- impetciocche. le- potenze d’an numero gqualuns
que fia fono. in progretfione. geometrica ; onde
venendo dato il rapporto aritmetico di due nu-
. meri, [i ha fempre il*lor rapporto " geometri.o
da’ loro -logaritmi, il che riduce tutte le mol-
tiplicazioni e divifioni a femplici addizioni e
fottrazioni, e le eftrazioni di radici a femplici

partizioni, o
’ o ) Xx{x.
- Mifa're' Geometriche .

- L'efteplione della materia effendo foggetra
all# variazione di-grandezza, 2 Rata percid il
primo oggetto delle” mifure " geometriche . Le
" wtre dimenfioni di quefta eftenfione hanno -ab-
hifognato di mifare di tre fpecie differenti,
lecquali, fenza ‘poterfi paragonare , non |la-
fciano nella pracfca di datfi la mano rifpetto
@ varj rapporti d’ordine e di corrifpondenza ,
La linea non pud-effer mifurata che dalla i~
neca ; egualmente per mifurare la fuperficie e
la foliditd fa bifogno &' una fupesficie o d'uma
foliditd ; nondimeno colla linea i pud dovenfe -
miforarle tutte e tre per via- d’ una corrifpon-
denza fottintefa dell’ vnit¥® lineare -all” unird’
della fuperficie o all’unird dell~ fuliditd : per
efempio, per mifarare la fuperficie -d’un %ua N
S T ra-
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- drato_ bafta mifurare fa lunghezza &' ung dei
lati , e moltiplicare la. detta lunghezza per
effa flefla , poiché¢ quefta moltiplicazione pro-
duce un’altra lunghezza , che fi pud rappre~
fentare con un numero 4 il quale non man-
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del calcolo, e parimente per quella della mi-
fura de%li angoli ; ma la terza forte, "in cui
non abbifogna verun pefo, ¢ la pil comoda
di tutte per pefar grafle maffe ..Il Sig. Hanin,
valente' Artefice in_queflo genere, me n’ ha
fatt’ una, con cui fi poffono pefare tre migliaja
alla volta, e cam tanta_ efattezza con quanta fi
pefano cinquecento libbre con un’altra bliancja,

LT T ST TU P
"DELLE. PROBABILL’I‘A’
. DELLA DURATA DELLA VITA.

L A cognizione delle probabilitd della du-
v rata della vita ¢ una delle cofe pilt inte-
- reflanti ‘nella Storia Naturale dell’ uomo., Si
- pud tirarla dalle Tavolé di mortalitd, che ho
- pubblicate (St. Nat., tom. IV, pag. 305 e fegg.).
“Mi ¢ paruto che molte perfone bramino di ve-
-derne i rifultati circoftanziati , e le applicazioni
er tutte le etd, onde mi fon determinato a dar-,
e qui per fupplimento, e cid fard tanto pid

" . volentieri, perché mi fon accorto che fovente

fi prendeva sbaglio ragionandofi su quefta ma-
teria, e fi tiravano altres! induzioni falfe dai
rapporti, che le dette Tavole prefeatano’.
*Ho fatto offervare che in effe Tavole i nu-
meri, che corrifpondono a s, 10, 15, 20, 25, ec.
d’etd, fono molto maggiori di quello che deb-
bon effere , perché¢i Parrochi, maflimamente
guelli della campagna, ?;m mettono fu’ Jaro
: ' 2 re-
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"TAVOLA
Delta probability della vitas
Per un: fanciullo aﬁpma nan; .

. T pud fcomrnettere 17540 contro 6434 5 '
0 per abbreviare 2 X in circa contro 1, ch
un fanciullo appena nato vivrd un annos

E fupponendo la_morte egualmente ripar-
- tita in tutto il corfo dell’ anno ¢ .

'Si pud feo- [ cositto , | ovvero |conttrs | che vivid
. mettere | o S O v 1 ,' . e ‘
37540 | $22% P Z L Datae 6
(18540 72228 Foart|Tx o [Mef 3
#7540 | 353 [1ogo [ 1 .[Giof. 1
15262 | 8832 | jff L L | Anms 2
’4‘77 9817 Ig -} r . 3
- 33476 |10517 1% 1 | 4 .
32968 (11026 | 13v { T |- S
Tagén |1143nf 13w ok {6
‘122355 (11739 1 "I_E‘i‘f’w AR IR SN
12915 |rrg7o Iz ofr 08
23133 (11861 | 133 [’ | 9
12245 {11749 [ 1i7. ] 1 10
12343 (11649 | 177 |1 1I
12438° | 11586 | 1337 | 1 12
Sk
\




132 De]_la- Probabilita

2

>y
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18 -

Si pud fco- | contro | ovvero | contro | chenon vivid
_mettere s ‘ R
12526 | 11468 157 | I fv!mn' 13
1261011384 15 | I. .| 13
12695 [ 11299 17 | I 14
12785 | 11209 17 | - 1 _ 15
“12880(r1ir114! 17 | I ~ 16
12980 |Itorg| 137 | 1 -17
1308710907 | 1z | T
_13203{10791| 15 | 1 ;
1332% | 10667 1§ T C 20
13460 | 10534 15 I 2x
13596 | 10398} 157 < 1 22
- 13736(10258 ] 13 | I ~ 23
13877 |1onipd 1| 1 | o g
14019 9975 :%_ I 25 -
14162} 9832 5T . 16
14306 9688 13 | 1 a7
© 14451} 9543 1;’3» 1 - a8
34599 9375|155 | ¥ - 29
14750 9244 17 [ I o
14903 9091 1? 3 - 31
35957 89371 153 1 33
15015 | &779] 17| + 34

19
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"Sit:e“ft’:f:- contro ovvere ltontro ‘ che non vivix
15375 8619|185 | 1 Anné 33
155408454 ts | 1 . 36
13710 | 8284 1-—% r .37
a588s | 8109 t%_' - » 38
26608 | 7928 z%; 1 : 39
162537744 | 257 | 1 40

- 1643917556275 | 1 A1

1662417370235 4 1 L 42

- 16608 71861132 'T Ir a3
16987 ,7007 S5 20 B T P 44

. -17189 (683327 "1 x. } 0 45
- 17325 | 6669|235 | 46
17478 | 6516 z;—% 1 47

176376357233 | 1 48

- 17798 | 6196 3¢5 | 1 49
17960 | 6834 "éa‘ I so

182235871335 | I+ ST

‘18287 | 5707 3%%-' B O 52
184525542 |3%5 | T - .53

18601 [537413%5F | ¢ . :

~ 18790|5204 3%% 1 55
179635031335 | T J» . s6
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Ecco le veritd, che quefta Tavola ci pre-
fenta. - ST .
Il quarto del gemere umano .perifce , per
cosi dire, prima d’aver veduta la luce, poi- -
¢hé ne more quafi un quarto nei primi un-.
dici .mefi della vita, ¢ in quefto corto fpazio
di tempo fono pid Pue]li che muojono al di

qua dei cinque mefi, che quelli al di 1,
Il terzo del genere umane perifce prima -
d’ effer giunto ﬁl’réa di ventitré mefi, cioé,
<prima d’aver farto ufo delle loro membrae
della maggior- parte -degli altri loto organi.
_La metd del genere umano perifce prima
“dell’ etd di otto anni e un mefe, cioé prima
che il corpo fia fviluppato, e prima che I’ api-
- ma fi manifefti per via della ragione. )
Due ‘tetzi del genere umano perifcono pri-
ma dell’ etd di tremtanove annij, di modo che
"mon vi ha che un terzo & uomini, che pof-
fano propagar la fpecie,. e non vi ha neppure
un rerzo di quelli che poflano prendere flato
di ‘confiftenza nella Societa. ST
. Tre quarti‘del genere umano perifcono pri-
ma dell’etd di cinquantuno anni, ciod .prima -
'@’ aver niente terminato per fe fleflo, poco
per la fua famiglia, e niente.per gli altria
. 'Di nove fanciulli ,«he nafcono, un folo
arriva a fettant’ anni ; di trentatrd , che na-
fcono, un folo arriva,a ottant’ anni ; di du-
gento novantuno un folo fi flrafcina“ fino
2 novant’ anni ; e finalmente di.undici mila:
novecento novantafei ua folo languifce fino
-ai cent’ anni compiuti . . Si
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Si pud egualmente fcommettere 11 contro.
- 44 che un fanciuvllo appena nato vivrd un
anno e non ne vivrd quarantafette ; parimente
< contro 4 ch’ egli vivri due annie not ne
vivrd trentaquattro. - .-
- 13 Contro” 9 ch’ egh vivrd 3. amni , e
.- Tiche don wivrd 27. ’
é contro 5 ch egli vivrd 4 annig e
che non ne vived 19. . . | .
13 contro 11 ch’ egli vivrd §°anni,‘e
‘che non pe vivri 18,
"~ 12 coftle ‘31 ch’ egli wivrd 6 anni, e
: che non me wwrd x3,. o
e finalmente- ‘¢: contro "¥" oY egh - vivrl
8 anni 1 miefe’; & cli hiow viwst B anni
e 2 mefi. . - .
La vita media adunque , J;endendola dal
giorho della nafcita y ¢ di ‘otto anni preflo
a poco. Mi rincrefce che nelle Tavole pid
da me pubblicate fia fcorfo un errore di ftam-
pa, fu cui fembra che uno de’ noftri pit gran
"Geometri (4) i fia fondato .allorchd ha detto
che la vita medi4 - de’ fanciulli appeda nati ¢ -
prefflo a poco di -quattr’ anni. . Tale errore -
~ di ftampa ¢ alla pagina 308 (Thomo IV , Sto-
ria Naturale di quefta ftefla edizionein 12 ):
ivi.al baffo della quinta colonna verticale fi
trova 12477, ¢ fi dee leggere 13477, 111 che
‘ i tro- .

s

(2) 11 Sig. &' Alembert : Opufcoli Matematici , s
11, e Melanges som. V. .
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fi trova facilmente fottraendo il gnarto: nu-
" mero 10517 della penultima colonna tranf--
verfale dal primo numero 23994,
. Un uomo d'etd di feflantafei anni pud
fcommettere di vivere cosl lungamente come
. -un fanciullo appena nato, e per confeguenza
un padre non ancor giunto all’etd di feflan- |
tafei anni non dee, contare che il fuo figliuo- ‘
lo appena nato gli abbia fuccedere , poiché
non pud fcommettere che vivrd cosi lunga<
mente come il fuo figlivolo, '
- Parimente un uomo' d’etd di cinquantum
- anni, avendo ancora fedici anni avivere, vi
ha a fcommetterfi 2 contro 1 che il fuq fi-
§liuolo appena nato non gli fopravvivra : vi
a a fcommettérfi 3 contr’ uno per un uomo
di trentafei agpi, e 4 contrq 1 pet un uomo
di ventidue &%hi, poiché un’padre di queft’
etd pud fperare con altrettanto fondamento
trentadue anni di vita per fe', con quanto
otto anni pel fuo figlivolo appena nato. .
Una ragione adunque per vivere ¢ quella.
di aver vivuto ; cid ¢ evidente nei primi fette
anni della vita, ne’ quali il numero de’gior-.
ni, che fi debbono fperare, va fempre accre- -
- -feendofi, e i ¢ vero ajtresl per tutte le
- altre et} , poiche la probabilitd della vita non
fi fcema cosl velogemente come. gli anni paf-
.. . fano, e fi fcema tanto men velocemente quanto
~ , pid lungamente fi & vivuto. Se laprobabilita
" della vita tanto fi fcemaffe quanto s’ accrefce
il numero degli’ anpi, upa perfona di dieci

-

alk-

B
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della vita,
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anmi, che debbe fperare quarant’ anni di vita,
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TAVOLA
Delle probabilitd della vita.
) Per un fanciullo dell’.etd a un anno. .

I pud fcommettere 15162 contré 2378 !
o 6—? contro 1 che un fanciullo d’unanno |

vivra un anno di pin, fupponendo ‘la morte |
egualmente ripartita in tGtto il corfo dell’

' anno.
Si pud {co- | contro ovvero ‘ contro - che vivrh
© mettere N - . -
15162 ’; 28 123 4 1 Mef 6
1102 | 2328 fag3 | ¢ | Mefi '3
15162 | 332% 2332| 1. G:orm H
14177 3363 4§? 1 I . che vwri 2
13477 4063 1335 | 1 |dipinansi3
12968 | 4572 235 | 1 4
12562 | 4978 z%% 11 s
12255 | 5285 (233 | 1 6
12015 | 5525 l225 | 1 7
11861 s679 |25 | 1 8
11749 | 5791 |25z | T 9
"11649, 5891 | 133 ¢ 10
. Y1556 5984 Jizg | 1 1t
11468] 6073 [133 | 1 12
Si
- T T T - .
— S R bt g I Tt sl el T~
” ~—~—— - “;2.""'-"
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Si pus fg.o..b contro | ovvero | contro | che vivra di_pip

mettere " : 7 u 3

: x.\lv1384,' :_6I5.5 1—;% 1 | Anns 13
31299 -61.41 x;z— I . 14
¥1209 163311 103 1 .15
TEIZI416526) 1351 v 36
. rrogl6sa6! 133t 1 B4
1090716633} 155] 1 18
,.1.0791.;57;*9. , in 1 19
. 10667 16893 1,125 | 1 20
1053470064 0% |1 . 21
10398 | 7142} B¢ x S R 22
102587282 1.;.2.*"-,=jr*'* 23
1011717423 135] I g 24
9975175651 1ay b -2
- 98327708 1#' - .26
;,9688; 7852 s r © 27
95437997 | 1gel 3 - 28
9395|145 12%begl 29
9244} 81p6 >x% ! ~ 30
9091 | 84491 135} 1! 3
3937 §5§3r 155 33
87Z$ SZI‘ :ﬁ._ b chenon 33
9 21 Yzl 1 viadi 3%

o Piti anni
Si
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Delle 'Probdb(ilit&

-Si '::'2:2{::- contro contro Iy»c‘he non vivra
908618454 | 157 | 1 35
9256 8284|157 | 1. 36

9431|8109 15y | 1t 37
9612|7928 '%%" r 38
9799|7631 | 177 | 1 39

. 998517555 133 | I 40

1017017370 1%% 1 41
10354 | 7186 1?% | o . 42
105337007 (12 -1 ¥ - 43

- 10703 | 6835 Ié‘% 1 44

10871 | 6669 133' ¥ 45

© 11024{6516)157 | 1~ 46

¥1183 6357,:%% 1 47

113446196 157 | 1 © 48

11506 | 6034 ,%8 I 49
116691587112 | 1 . 30
1183315707257 { 1 St
11998 | 5542 ’%E 1 sz

121665374 233 | 1 53
123365204 253 | 1 S4
‘12509 | 5031 22 | 55
12683 4857|237 | 1 56
Si
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Per un fancinllo defP et di s omni.
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della vt - zod
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Per an fanciullo di guaitro omni. =
' » 4 4 Ty

)T pud_feommettere xz'géi' contro ‘o8

‘o cired 25% comtro 1, che un ‘fanciullo dF -

uatér’anmi vived un anno di,pid: |
q! Il Vivrd un anno dipu
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Delle Prabubilind

" Per un fanciullo. #i singue anni~

DT pw foommettere 12562

o preflo a 31 .contro I,
di tinque anni vivra- un

contro 496

un famigllo“

anno di pil. °

|z S - -~
Si pud fco- | contro |- ovvero Lcontro | -che vivie
" etrere v phaa s Rass -

12563 ]
32563 |
12562°)

12255
12015

bo b0 hd g B
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]
4

M 6
Mefi 3.
Giorns t

‘che vivrs g
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Per un fcmcmllo defl’ etd- d: 3»? m:.

)Iccome quefte Tavole dwerr bero, tmpp. E

volurmnofe, fe foffefo cosl circoffanziate come

- le precedenti, ho creduto di doverle abbfe- -
viare , non dando le probabxht'& ‘della vita .

che da-cinque in cinque ahni.; son fand"dife
ficile il™upplire in calo di bifogno alkpm-
babilita degli anni intermedy.- - )

Si- pud fcommettere ‘14177 ‘eontro 85
e 14} comro 1, che un fantiullo di due anni

vwri un” anno di P“‘) efupponendo la morte -

¢gualmente :lpamta in tutto it corfc de

amno. - e _ 4
Si puid bo. | comtré | evvero | comtro } cbe vivn
vmme_" N TR .
S 14177| 282 Ra82Z) 1 Meﬁ
Caqay7h BErsASt 1o [ Mef
14v77| $3% «szgg. X y.rgsomr
33477 | 1685 8 | .3 Jestr.
12968 | 2194 3 2% d"ﬂm
x2562 | 2600 | ‘6 1
- 12235 | 2907 -1
'X2015 13147 33 & '
11861 | 3301 333 ¥} :
~ :1749 13413.",3;—? . U .
. 11299 138631 2331 1.1 .
I3 s
j

i
I s 4 "'"’WW V
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TOT pud fcommiettere. ‘13477 coatro' 700

o 19 % contro 1, che un agcxlllo di tre

- anni vivra un ango dipid. | -

"E fupponende la morta egualmente_ npar.'

tita-ip tutto il corfo del}’anno :
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5i pud foo- | cpm;&f '"ovvto ) Wﬂ&fé ' d\! vim 4
mettere ; R
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F AR AL
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Per an famwllo 4{ guastro mx. ‘
) I pub feommettere 329681 contro’ se’
"o cired 253 comro , che un fanciullo di
quztér’am vived ‘un anno di.pidz =
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S,I pud feommettere 201§ <ontro 240
d.un po’pid di 50 contro T che un. fan.
sinlla di fett’ annii vivey un anno di é{ﬂ ~
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- 8i pud fco- u’inmff | ovvero | contro |. kit vivgh

‘mhettere B A LT
— 1 T i ———et

12015 | 2291 460} 1 | Mef 6

- jzo015 | 3%:‘—’ 2003 | . {Mefi. 3
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- Per wn fonciullo -di otto amnin

LT SI pub ‘fco’rnt;'n'etteréﬂl‘186x ',_con_tro" 154
.- @ % comtro 1, che un fanciullo di

¥ivii en annoidi pid.
SRS s T
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otto anni
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| Mefi- 6

Mefi 3

1 Giorss 1
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‘ Delle Probabidick.

*s: pub fco. | contro- ovmo contro | che now, -
meﬂerc 1 I T v:vr}dn pi
—- - | | | —

. 1aspaf 483 .7: & pAnmi 67
1352 66’3 -2 Tu
1778 237 | 49-3- s 77
rgzo]l 8s| 130 | 1~ T 82
1gor | 24| seo ;o1 8%

uox,g R 3| doed~ i 3 92 .

j «sea&eemeawsmemeth

l’er un fmcmllo di nm ﬂnm,

\

I -pud fcommettere 83,
o, preﬁ'o 210§ comtro 1,

3

coat'ro Itz .
une-:

fzﬁcmﬂo A

- di ﬁova anni vivra un anuo di pxb,.

»sipubfco., -gontre 4 owvero - conm ch’e vxvrb .
mettere | B & 1
— . "- 'E“‘ -'fh—ﬂ-
"749J CIF 2100 f ¥ | Meff - 6
749 ¢ -’-%2 4201 1 IMeff 3.
U749 | 333 38z89 ¥ | Crorns ¢
1556 | Nos | “gfZ5) v [eevim g
299 s62| 20" L x| ami 6
10791 , 4070 10 r ¥ o
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ey | 1632 | 653 | 1 15
9395712354 | 4., 1 1 20
8619.1-3130 zéf;{ 1 T

7741 '4608| el v ) 30
6835 ( 4914 lé% ot - 35
6034 | 5715 | 1:7. | 1 o 49

| 6545 15204 | rer | 1 f%eteng
(743t | 4318 | 135 | U | pidAmsisQ
8378y z3my 23 | 1 L s
9344|8408 | i35} v ). . 60
103664 14831 6:2 | o 65
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" Per un fmmllo dt zmdm anmi. -

SI puES ﬁ:ommeitere 11556 contro 93 P
o 124 .contro 1, che un” fanciullo d§ yn-

r dici anni’ v1vra un anno di pil .
— \ ——
Si pub fco- | contro l ov'vero, _ORtra |, che _vivra.
" mettere . , : : .
1556, 3= ‘2.4‘3 ot Mcf PE
- mss6 725 | 59.6§ 1 IMefi 3.
1556 | $iv 1 as3ge] 1 | Giormi ¢
2991 350 | 333y 3 g
10791 | 858 12% t | ami 9
aony f1s32 EN N 14
9395 13254 1 433 1. .19
- 8619 | 3030 |. zi-;i 1 a4
7741|3908 | mglox 0. 29
6835 ‘4‘8511;1 B 3-!5-,1 r Y T34
go341is613|  1ipf v 39
‘445~ 5204 *'g: LAN c&i;:'oan“ i
w33t 4nd 1 4 2 4};3: 49
8278 3371 z%—; - "s4
‘1405‘1 S B
61 1483 6211 . 64
~r0986 | 663 | 165 1 1 69
oy g .:si
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" Délle Pevbabiliza .

Y
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- “Si pud fco-l contro ' ‘ovvero eon:ro che nom
. mettere I ] ’ vivradi pit-
e | e [ e
myz [ a3zl a8%sl v Lutwnizg
zr564l 85| 136 | 1- 7
‘18335 24 484. x N 84
11647 - l 8233

B0E %2&%2&%(82&%%@5' ﬁé?'é'

Per un ngmem ai dam mm

v I pub fcommettegc 1146& conn:o 8&
© 130 Zcontro 1, che iin giovigetto dx, dodicp

an’m vivrd un aone di pid,

o ‘“___‘
Slpub'fco.l amuj 'ower§ somro | che vivrw
mettere t, e
. 31468,, 28 ‘ 26030 v [Meff 8
; 11468 } 22 ' sa1 | 3 Mfﬁ 3
{31468 | 3ew (475667 1 [Giernit
u2994 257] 42 [ ¢ | va"; .3
10791 | 7651 1435t ¥ § Gon
wuyi 14391 7 R 3 mm-
3695. 117:‘ a3 1 1 1?8,
: 7-9?7 3 - . 338
774t 35| 2k [ 1§ ' 28
6835 lqzatl 233 | o 1 32
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SI pud fcommettére 11383 contro 8
"o 135 & contro 1, che un giovinetto di tre-
dici anni-vivfd um anno di pid., |
Lt - - - e
$i pud fco. [ contte ‘pvvero contro- | che vivid~
mettere ) . ; .

‘11384 _%5 271, I I | Mefi 6
( TizBq) gb s4r | Mefi> 3
113831 535 l4938s! 1 Giorns 1
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. sx ufe":efr? I‘coflv"o ! ouvero | contio | che i';ﬁ,f.,g‘ ira
11299 8s|132%| 1 |Ammi 76
11360( 2414733 1| - 81
‘11382 21 5691 86
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Per un_giovinetto di gaindici anni .

'O I pud fcofnmettere 11209 CONLIS. 90
0124F contro 1, che un giovinetto.'di quia-
dici apni vivrd un apno di pid.

sihxﬁi;fcos contro | ovvero |contre | che- V’l"‘
ere ' : ’
\‘xn.og g2 i48§ T |Mefi -6
11209 |. %‘3 49751 1 Mefi 3
11209] $S5|45458] - 1 |Giormi 1
10791 | so8| 25| 1 °§F,:§“ s
. 929Z 1gos| ail | s
. - 8619|1680 3-‘5—; 1 20
7741 (3558 23| I ;25
6835 (aa64| 133 Y] 30
601415265 1%} 1], 35
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Per un fmmllo dl undu: nm « "
SI pu‘ii fcommettere 11556 contro yg’, .

o 1'245 contro 1 , che un fanciullo di un-
diei anm vwra un anfo di pid .
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Dalla prima. Tavola delle nafcite , dei
matrimon) e- delle. morti- it Parigi , dall’
ango-1709 fino al 1766 inclufivo , fi pud
inferire : oL
", 1,° Che nella fpecie umana la feconditd.
dipende dall” abbondanza. delle fuffitenze, e
Ja careftia producé la flerilitd ; imperciocche
i vede che mel 1710 non macqyero che 13834
fanciulli , mentre che nel precedente anno
1509, e nel fuffeguente 1711 , he nacquero
16910 , € 16593 . La differenza ; ch’-¢ per -
o meno d’un quinto, non ‘pud .provénire.

- che' dalla. careftia del 1709. Per produrre

abbondantémente convien - effere largamente -
nodrito; percid I'umarna fpecie in quell’anno
gfudel.e. de_folatfl noii folamente ha perduto
il quinto per la rigenerazione , ma ha per-
duto altrest quafi il doppio di’quellg., che .
avrebbe rotuto perdere per la morte , poi--
<he il numero dei morti nel 1709 fu di 29288,
mentre che nel 1711, e negli anni feguenti
eflo numero non fu che di 15 o 16- milas, e-
fe nel 1710 fi trova effere di 23389, ¢ un
efletta, tuttavia della cattiva influenza dell’

~anpo 1709, il cui male fi éftefe - fopra una

patte dell’ anno ‘feguente e fino al tempo
dei ricolti . " Per quefta flefla fagione negli
appi 1709 e 1710/ i ‘mattimon; {aurono’d’ un
quarto meno che negli- ordinarj . _
"2,° Tutt’ i'rigifi inverni aumentano la
mortalitd : fe la fupponiamo , conforme alla
medefima Tavola fopraddetta , di 18 in 19
mi-
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-~mila perforie , anno comune in Parigi, fi &
trovata di 29288 nél. 1709 , di 23389 nel
1710, di 25284 nel ‘1740, di 23574 nel
517f4:, e di 32784 nel 1742, perch® I’ invérno
daf 1740 al 1741, e quello dal 1742 al 1743,
fono ftati' i pirigidi , che’ fi fiano provati
dal 1709 in poi. Anche P inverne del 1744
¢ notato per uno di maggior mortalitd ; poi-
ché nel 1753 effa fi ¢ trovata di 21716 e
nel 1793 di21724, invece di 18 o 19 mi-
la, eh™¢ I3 -niortale mezzana, '

- 3.2 Differe#¥ & la ragioné , per cui la
mortalitd fi &‘tfovira " molto -maggiore nel
1719 e nel 1720. T-qpe dub Fent. yi -

Au ne rigidezza d’ inverng) ad Eardfid-W
il fifiema delle Finanze attird dalla’provincia
a Parigi un si gran numero di gente’, chela
‘mottalitd, invece di 18 in 19 mila, nel v719
fu di 24151, € nel 1726 di 20371, =~ " °
. 4.° Prendendo il numero totale dei morti
nel corfo_dei cinquantotto anni, e dividendofi
1087995 per 58 pér avére la moitalitd me-
dia, fi avra 18758, e per ‘quefta ragione ho
detto difopra che defla. mortalit) .media cra
di 18 in 19 mila per-ciafcun anno, Cid nou

- oftante ficcome fi pud prefumere che ne’ co-
minciamenti “fiffatta ricerca. di nafcite’ ¢ di
morti non fi fia fatta si efactagente , né si
compiutamiente ,- come* nel pRefeguimento,
‘cost farei inclinato a levar via i primi dodi-
ci anni, é ftabilirei la mortalitd ‘mediafopra
i quarantalei anni cominciando dal 1721 fino

P g
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1766 inclufivo non danno per efla mortalitd
media che. $8681 .
* 3.0 Ora, fe dal numero de’ morti fi vuol
iudicare di quello de? vivi , non credo che
E debba riferirfi a’ quelli, che hanno fcritto
che tal rapporto fia di 32 0.33 a1, ed ho
alcune ragioni, ch’ io dard in feguito, le
quali mi fanno ftimare effo rapporto -di_ 35
® 1, ciod mi fanno fuppotre, che Parigi fe-
condo me contenga trertacinque volte 13800 ,°
o fia feicento cinquanta mila abitanti ; in-
- vece che fecondo gli Autori, i quali non con-
tano che trent®ue vivi per un morto, Pa-
rigi non conterebbe che feicentuno mila fei-
cento abitanti'(d). - o o
6. La fuddetta prim3 Tavola fembra di-,
morare che la popolazione di quefta. gran
cittd non fi vada sl confiderevolmente accre-
{cendo, come fi farebbe portato-a credere -
per I’ aumento della fua eftenfione e delle
fabbriche in grandiffimo numero, con che i

allungano i fuoi fobborghi. Se nei quaranta- -

fei anni, cominciando dal 1721 fino-al 1766
inclufivo, prendiamo i, primi -dieci e gli ul-
P s . ti=

() Nota . Tutto quefto & flato feritto nel 1767., -

potrebbe darfi -che da quel tempo in poi il numero
degli abitanti di Parigi fi fofle aumentato , poich¥d
veggo nella Gazzetta dei 22, Gennajo 1773 , che nel
1772 vi furono z0374 morti. Se lo fteflo & avvenuta
negli altri anni , e fe la mortalitd media attualmente
di ventimila per anno , vi faranno in Parigi fettew
" cento mila abitanti vivi , conndo trentacinque vivi
PRI UR MOrto,
. [
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timi dieci, i trovano 181590 nalcite pe’
primi dieci , e 186813 nafcite per gli ulti-
mi dieciy la cui differenza di 5223 non fa
c¢he un 36.m0 in circa . Ora io credo che fi
poffa fupporre fen?’ inganmar che dal 1721

. in poi Parigi fi fia accrelciuto in -eftenfione

pid d’un 18.mo . La metd adunque di quefto
accrefcimento i dee riferire alla comoditi,
poiché la neceffitd , cio#, I’accrefcimento della™
popolazione non richiedeva che un:36.:mo di
pil di eftenfione . : .

- Dalla feconda Tavola dei  battefimi, dei
matrimonj e delle morti, che contiene ven-
tidue anni dal 1745 fino al 1766 inclufivo,
fi pud inferire , 1.0, che i mefi , ne’ quali
nyice. un maggior numero di figlivoli , fono

. Marzo,- Gennajo e Febbrajo, e quelli in cui

me nafce un minor. numero, fono Giugno ,-
Dicembre e-Novembre ; imperciacché piglian-
do il totale delle nalcite “in ciafcuno di quefti
mefi pel corfo dei ventidue anni , fi trova
che in Marzo foro nati 37778 figlivoli , im
Gennajo 37691, e in- Febbrajo 35816 ; men~
tre in Giogno ne nacquero folamemte 318574
in Dicembre 42064, e in Novembre 32836.
I mefi adunqué "pid felici' per la-fecondazione:
delle donne fono Gih?nb«, Agofto e Luglio ,
¢ i-menor favorevoli fono Settembre , Marzo

. ¢ Febbrajo, dal che fi pud -dedurre che nel

roftro-clima. il calor della flate gontribuifce
al buoa efito della generazione o .
" 2.9 Che i mefi, 1a cui muore un maggior

]
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‘flumero di gente, fono Marzo, Apr_ile e
Maggio, e quelli, in cui ne muore ua mi-

nor- numero , fono Agofto, Luglio e Settem-

.bre; imperciocche pigliando il totaledi morti
in ciafcuno di quefti mefi pel corfo dei ven-
tidue anni, § trova che in Marzo fono morte
42438 perfone, in Aprile 42299, e in Mag-
gio 38444 ; mentre in Agofto non ne fon
morte che 28520 , in Luglio 29197 jte in
Settembre 29251, Onde I’ inverno e il prin-
- cipio della nuova flagione fono i tempi, in
" cui gli'uomini, a sguifa delle piante, peri-
fcono in maggior numero. oo
3.0 Che in Parigi nafce un maggior nu-
mero di fanciulli 51: di fanciulle , ma fola-
mente nella proporzione di-27 a 26 in cie
ca, mentre in altri luoghi quefla proporzione
del numero dei figlioli mafchi e delle. fem-
mine ¢ di 17 a 16, come abbiam detto al«
trove ; imperciocche pel corfo di quefti ven-
tidue anni la fomma totale delle nafcite dei
malchi ¢ 211976, ¢ la fomma delle nafcite
delle femmine ¢ 204203, cioé, d’ un 27.me
preflo a poco, di meno . : SR

.

4.° Che in Parigi muore un maggior nu-

mero d’ uominj che di donne, non folo nella
proporzione delle nafcite dei ‘mafchi, che ec-.
cedono d’un 27.mo le nafcite delle femmine,
ma anche confiderabilemente al di 13 di tal.
_proporzione ; poiche il totale delle morti nel
corfo di quefti ventidue anni @ per gli uo..
mini di 221598, e per le donme di 191753;
N Pe  cbo
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e ficcome in Parigi nefcono ventifette mafchi -
per ventifei femmine, cosi il numero delle
morti per le.donne dovrebb’eflere di 213387,
effendo di 221698 quello degli vwomini, fe le
- nafcite ‘e le morti degli uni e delle altre fof-
fero nella flefla proporzione; ma non eflendo
~ il fumero delle morti delle femmine che. di
1917%3, invecé di 213487 , ne fegue ( fup-
®ponendo & altra parte tuste le tofe -eguali )
che in_quefta cittd le donne vivono pid degli
uomini- in ragione di 213487 a 191753, ciog,
un 9,mo preflo a poco di pid :-onde fopra
dieci anni di vita corrente le donne in Parigi
hanno un anni di pid degli uomini; e ficcome
fi pud credere che la fola Natura non abbia
foro fatto quefto dono, cosi fi debbe in parte
viferire fiffatra abbreviazione di vita negli uow
mini -alle fatiche , agl’ incomodi e ai rifchi,
ch’ eglino fubifcono o-incontrano ; ho detto,
in parte,.poiché avendo le donne gli offi pil
duttili che gli vomini, generalmente arrivano
ad una vecchiezza pil-avanzata . (Vedi / ar-
ticole della Vecchiezza o Vol . IV , pag. 265 ).
Ma quefta fola cagione non farebbe baftevole -
per produrre a un di pregrq una tal differenza
- d'un g.mo tra la forte finale degli uomini ¢
quella delle donne. - =~ - -
Un’ altra confiderazione fi ¢ che in Parigi
nsfcono pid femmine che non ne . muojano ,
_ invece che vi nafcono meno vemini di quellt
che vi muojono, poiche il totale delle nafcite
per le femmine nel carfo dei. véptidue anni
¢ di 2043205 , e il totale delle loro xnortif &
R , o
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folamente di 191753, mentre il totale delle
“morti per gli uomini & di 221698, ed il .to- ~

tale delle loro nafcite non & che di 211976;
il che fembra provare che arrivino -a Parigi’
pih uomini e meno donne che non rie gfcano,

- ¢.0 Effendo il numero delle nafcite ranto.
dei mafchi che delle femmine nel corso dei
ventidue anni di 416181, e quello dei ma-
trimonj di 9$366 5 ne feguirebbe che ogni
matrimonjg -darebbe pid di quattro figlidgoeli.
Ma dal totale delle nafcite convien dedursé
il numere dei figli efpofti , che non lafcia *
&’ effer melto confiderabile , e di cui fegue la
lifta, prefa dalla nota delle medefime Tavole,
pel “corfo _dei ventidue anni , cominciando
dal 1745 fine al 1766 inclufivo .’ ‘

Numero d¢ fighi ¢fpofti per ciafcun anno .

— wd\e,

S AP Y, ST
. Anni’ Ansi - }Anmmi
1743 3233 | Retro 28590 | Resrs 61560
3746 3283 | 1753 ;19 |1760 ‘5031
1747 . 3369 | 1754 4231 | 1761 . 5418
1748 3419 | 1755 4373 | 1762 5189
1749 3775 | 1756 4732 | 1763° . 5353
, 1750 3785 | 1757 . . 4959.| 1764 5560
173E 3783 | 1758 5082} 1765 5495
_175% 4033 | 1759 5264 | 1766 3604
. 18690 ' 61560 | Tavole 99210

Quefto numiero di figli efpofti monta per
gueﬂi ventidue anni a 99210, dedotti i quali

a 416181, vi refta 316971 ; il che non fa- -
rebbe che 3£ figli in circa, o se fi vuole, dieci

- - Lo P

o




330 " Storia Nyiurale

figli per tre matrimonj .- Ma- debbefi confide-
rare che in un si gran numero di figli efpofti
ve n’ha forfe la meta di legittimi, che i loro
genitori hanno efpolti, onde i pud credere che
ogni matrimonio dia preffo a poco quattro figli,

Il numero de’ figli efpoiti dall’ anno 1745
fino-al 1766 inclufivo ¢ aumentato da 3233
fino a 5604, e queflo numero fi va tuttavia
accrefcendo tutti-gli anni, poiché.én Parigi
nel 1772 fono nati 18713 fanciulli¥ de’ quali
9557 mafchi, e gr50 femmine , comprefivi
7676 figli efpofti , il che fembra dimoftrare
che ‘in quefto numero vi fia anche pid della
. meta di figli legitrimhi . . - :

Ssato dei Bastefimi ,"dei Marrimonj ,h ¢ delle Morsi
nella Cistd di Monthard nella Borgogna, dal 1763
inclaﬁmmm:;,. fino ¢ comprefo ) anno 1774 -

, l BATTESIMI- *| MORTI. .

— A g Yo | p——Aey
ANNI [rflm Fa:l:- ? " trimo- ] Uo- Don. -

| ciulli. | ciulle. 0. | mni. | ne.
" 3768 43 a9 O 3x 32’
1766 38 | 53 14 29 ‘ 3L
1767 451 46 13 34 33
H768 37, | .43 12 38 | 39
C 1269 | 57 L 35 b ip L%
" 1770 33 | 40 |, M.} 33 36
“¥y71 38 34 ' 4 | = { 33
7wz 36 ¢ 34 ¢ 1% §x | -so
3778 “ “‘ 44 ‘ ~20 39 l 30
1774 40 36 | 20 17 32
413 | 41 1 a1 ¢ 330
| e ize, | joanle,
. v - -~ .
Totale 816 6t
A I e .
L 3
T vt ) . R
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. trimonj danno pid di diciotto fanciulli, men-

Nafeite , Matrimonf , ee, 35t \
.

Da quefta Tavola fi pud conchiudere , .
1.0 che i matrimonj fofio pili prolifici nella . E
provincia, che in Parigi, poiché qui tre ma- )

\]
tre in Parigi tre matrimon) non ne danno- \
che dodici . . : . ' X\ ;
* 2.0 Si vede altresi che in’quella picciola B\
cittd nalcono precifamente tante femmine }
quanti mafchi. : } '

?.0 Che in quefto fteflo luogd i figli' che N
nafcono fuperano d’un quarto

le perfone che B ;

muojono. \t
. 40 Che muore un numeroe’' un po’ pilt mag- v Y
giore di donne <he¢ di uomini, invece che in \ 4
Parigi muojono moito meno donne, che vo- y |
mini , il che proviene perché in campagna v
effe lavorano a'trettanto che gli uomijni, e i

fpeflo di pid, a- proporzione delle lofo for- -
ze', e ‘perché d’ alira parte producendo un -
maggior numero di figli, fono pil eftenuate ,
e corrono pid fpeffo 1 rifchi dei parti . '
s. Si pud_in quef®.Ravela notare, che
-nell’ anno 1771 non vi itati che quattro
matrimonj, mentre che in tutti gli altri anni
ve me_fono ftati dodici , tredici, quattordici
ed anche venti. Quefta differenza grande pro-
viene dalla miferia, ¢he nel 1771 il popolo ,
ha fofferta,; il grano era montato di prezzo g
il doppio e una metd, e i poferi invece di ,
penfare a maritarfi, non ponevan mente che . )

ai mezzi della loro" propria fufliltenza. Que- RS
flo folo piccolo efempio bafta per dimofirate X
: . quan- s
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quanto la carezza del grano nuoccia alla po-

- polazione .; .in fatti il feguente anno 1772 ¢

ftato il piu debole di tutti per la produzio-
ne, non effendovi nati che 7o fanciulli, men-
tre negli altri nove anni il numero medio
delle nafcite ¢ di ottantaquattro . .

6.9 Si vede che il numerb dei morti & ftate
molto maggiore mel 1772 che in tutti gli
altri anni ; vi fono flati Jor morti , mentre
la mortalitd. ordinaria nel corfo degli altri

~ nove anni non ¢ flata che di feflanta perfone

in-cikca. La cagione di tale maggior morta-
litd debb’ effere -attribuita alle rhalattie, che
vennero in feguito alla miferia, e al vajuolo,
che fi manifeftt ‘nel principio dell’ anno 1772,
£ portd via un gran numero di fanciulli.
7.2 Si vede daquefta piccola Tavola, ch’ &

- flata fatta con efattezza, che non v’ ha niente

di meno coftante che le relazioni, che fi fono
voluto flabilire tra il numero delle nafcite dei
mafchi e delle femmine. Si-¢ veduto dal riful-
tato delle prime Tav.ggp/. IV., pag.305 e [e58-
che quefta relazidlf ‘era di 17 a 16 ;- fi ¢ ve-
dito in feguito cH® in Parigi quefta relazione
non ¢ che di 27 a 265 ed ora fi & veduto
che qui il numéro de’ mafchi & precifamente
lo fteflo che quello delle femmine, Egli ¢
adunque probabile che fecondo i differenti paef,
e forfe feconde i differenti tempi la relazione
del numero delle nafcite dei mafchi e delle
femmine debba confiderevolmente variare.

8.2 Da un’ cfatta denumerazione degli abi-
P R tan-
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tanti di quefta piecola cittd di Montbard®, vi-
fi fono trovati, 2337 abitanti ; e ficcome il

numero medio delle morti- per ciafcun anno
e di 65, e moltiplicarido 65 per 36 fi ha 2340,
cost ‘egli & evidente che in quefla cittd di
trentafei .perfone non‘ne muore che una,
Stato’delle Nafvites dei Matrimonj, e delle
Morti nella cirts di Semur nell’ Auxois dall

- anno 1770 fine e comprefo _l’a[mo 1774

i BATTESIME | = MORTI .
. N r——--h—-h Ma- -—4-*——-
ANNL, | "Fan. [ Fan-_| trimo- [ yo. |. Don.
‘ciulli. | ciudle, 0. fmini. | ne. . .
1770 - | 92 73 ] 37 l .77 75
177X 69 | 88 as 54 84’
“a772° | 79 | 69 i 22 i, s2 i 65
1773 | 81 | .7 [ 37 l 59 6o
1774 . _ 83 .}. 66 - 20 s2 . 73 -
fa0a } 370 | 14 -394 | 338 .
Totaley' T 976 o 662

o

* Da quefta Tavola ﬁ 'veduev-,l.; che tre Ma-

- trimory dapno: preflo 'a poco 16 X figli , men-
tre in Montbatd , che non & diftante che tre
leghe, tre matrimonj danno_pid di 18 figli. -

2.3 Che nafcono pid mafchi che femmine
nella proporzione preflo a poco di 25 2 234
o¢i 12 arrd, mentre in Montbard il nu-
mero d€ malchi e delle femmine & eguale, -
Nere Rchl € del . 30

4
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, che
ainto
ymini

¢ o

i abi-
) trop
vate 4345 perione, e liccome 1l numero me-
dio delle ‘morti ¢ 622, divifo per 5,0 1242
e moltiplicando queflo pumero per 35 fi ha
4354, ne rifulta che in quefta_citra di 3§
perfone ne muore una,. 5o
Stato delle Nafcite, dei Masrimons y e dells
" Morti nella piccola citta di Flavigny, dat
1770 fino e comprefo I anno 17740 -

BATTESIMI, . . MORTI
r..__.. \ Ma. ’ —A
ANNI. | pon | Fen. | trime. | yo. Doa-
ciulli | ciulle. ! 1J mini, ne.
1770 24 l 19 6 | 11 - 14
L1771 St | oag, s ] 22 | 23
1773 a5 g 4 33 | 24 -
173 a3 a0 12 -9 .8
774 1 .o 1 w0t 13 17 | 12
10 ’ 82 | #o
l'{ o2 l 8t J [ .._4.0_._41 t-—q¢-“-)
Y . S

Toale . 183 163

-z . cL = y . . e
1.0 Per queita Tayola tre matrimon) non
‘danno che 13 X figli ; per quella di Semur
. tre

\
\

-
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_tre matrimon; ‘danno 165 figh 4 € -per quella
di Montbard tre matrimon; danno pid di ¥8
figi . Quefta differenza -proviene perché Fla-
vigny & uma piccolacitra quafi tutto compofta
di cittadtni, e il baflo popolo non vi & nu<

aerofo’; mentre in° Mountbard vi ¢ nimero-

fiffimo in paragens de’ cittadini , e in Semur-
~la proporziene de’ cittadini , ‘colla plebe ¢
maggior che in. Montbard . Le famiglie fo-
no_ generalmente. fempre pill- numerofe nella
_ plebe che-nelle altre condizioni. -
2.0 Vi nafcomo_ piti malchi che femmine

o . . 4 S p .
in "una proporzione. st confiderabile, ch’ ¢
maggiore d’ un -quinto ; di.modo che fembra
che 1 luoghi, ove i matrimonjfono ‘pid pro-
lifici , fiano quelli ove fi trova maggior quan-
tita-di plebe, ed ove il numero delle nafcite
delle femmine & maggiore. = -~ . -,
'3.0.Qui il numero de’figli, che nafcono,
forpafla &’ un 9.0 quello delle perfone , che
muojono. . . 7 ' o

4.° Vi muojono 'vpit‘x uonfini che donne

ed ¢ il contrario in_Semur e in Montbard ;-

il che proviene perché in Flavigny nafcono
- molto pil mafchi che femmine . B

.

- Sta-

NSRS S S e - o

N

et iz -
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State delle Nifcite .dei Matimonj , e delle
Morti nelda piccola citrd di Visteaux, dal

1770 fino al 1974 inclyfivos -

, o BATTESIMI. |. MORTI .
ST AWM ~ |. Ma. "} prmmrieer,
. - | Fan [ Fan- trimo. 1 "Wo. | Don-
Vculli . | ciulle, 1 nj. mini. | re.
. !7.76 h 37 g0 21 [ 17 3T,
‘2771 34 54 K 3 | 33
1773 -1 44 | c3a | 14| 33 32
1773 | 42 44 17 - 29 37
(3775 146 | 33 o 1 29 33
1302 | 213 | 68 142 | 166
- Totale 413 T 308
. )

- 1.0° Secondo quefta Tavola tre n—)—agimoni
damno pid di 18. figli, come in Montbard. .
Vitteaux & infarti un luogo , in eui vi &,
come in Monthard , molte maggior numero .
.di plebe che di’cittadini..

2.0 Nafcono pilt femmine che mafchi, e
qui ¢ il primo efempio che ne abbiamo, poi-
" ché in Montbard il numero dellé nafcite dei -
mafchi* e delle femmine non ¢ che eguale,

il che fa prefumere ;che in Vitteavx vi fia .

‘anche una maggior quantitd di plebe relati-
- vamente ai cittadini . - o

3+ Qui il numero di figli, che nafconp,
forpafla &’ un quarto in circa quello délle
perldné , che muojogo , preffo -a poco come -
in Meatbard, . &° Vi

~
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4.0 Vi muojonp pil donne -che uomini
nella porzione di 83 ayr, cioé, quafi
d’.un ottavo , petché” le donne della plebe
lavorano- quali al pari degli uomini , e d&
“altra parte in quefta- piccola citfa nafcono pilt
femmine <he mafchi. o -
5.0 Siccome effa é compofta quafi interamer-
te dj baffo popolo, cosi la carezza “dei grani
ka nel 1771 diminuito il numero dei matri-
- monj, come pure in Montbard, ove non ve
n’ebbero che ‘quattro , e in Vitteaux fei, invece
di tredici o _quattordici, che fecondo {'ordina;
rio in queflt’ ultima cittd vi dovevan effere..
Stato delle Nafcite , dei Marrimonf s delle
Morei nel borge d' Epoifles e nelle Terre
di Genay , Marigny-le-Cahoes , e Toutry ,
 balliaggio di Semur nebl Auxois § dallanno
1770 fino al 1774 g'nch)lﬁ’vq y colla Jors

_attuale. popolazione .

"¢ MORTI.

. BATTESIML
ANNI | p—— ———y | Ma- : ——
- | Fan- { Fan- |0\ 'yo.' | pome
cinlli. | ciulle . 0. tmini, ne .
e ", , i © -
770 s9 | s7 | 22} az- 4x
1771 .38 |48 13 36 37,
72 . | a4 | a6 1| 4 | 44
© X773 - | 87 37 18 26 l a7
_ 1774 | 60 43 18 | 43 | e
[ 258 [.233 182. 187 | 191
Y R E -
" Y -
Totale . 491 : 378
T ——— ,: ovcqans A o
.
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. 1. Secondo quefta Tavola tré matrimon)
danno preflo . a _poco 18 ‘figlj ; onde nelle
terre , ne” borghi e nelle piccele citta, ove
vi ¢ maggior quantitd di plebe -che di per-

_fone agiate, fi prodace ‘molto pid che nelle
cittd , ove vi-ha maggior numero di cittadini
. e di gente riccas, e

290 Vi ualcono pit mafchi che femmine
nella praporzione preflo a poco di 15 a 23
.'3.¢ Il numero delle perfone, chenafcono, "

. forpaffa &’ us quarto quello delle perfone che’
IMt6joNo . - - R
" .4 Muojono pid uomini che donne, - :

"s.0 Nel 1771 e nel 1772 il numero d¢’
matrimohj ¢ ftato confiderabilifimamente di-,
minuito per la carezza“de grani. o
-8 Finalmente, per un’ efatta denumera-
zione la- popelazione d’ Epoffes fi ¢ trovata,

_di ‘001 perfone., quelladi Genay di 599 per-
forre , quetla di “Marigny-le.Cahouet di 67t
perfone, e quelladi Toutry di 390 perfone,
H'che fa in tutto. 2661 perfone. E ficcome:
il - numero' medio® delle morti- pel corfo di

* quefti cirique anni ¢ di 75 3, emoltiplicando -

- effo’numero per 35 1 fi trova quefto fteflo
‘numero 2661 , cosl egli ¢ certo.che nelle fud-
dette terre e borghi di 35. perfone noa B¢’
muore che una tutto al pidr. ,
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Stato delle Na_[c:te, dei Matrimons, ¢ deble
Morti. nell’intero balliaggio di Semur nell

\Auxois , contenute wovantanove. ira cittd

~ torghi e terre, per gli c.mu 1770 Sine_al.

1774 inclufive, ..
| BATTESIMI. . , MORT[
. A A Ma. -
ANNI. JFan. | Fan. - | trimo. J Don.
- ciulli. | ciulle. 1 ‘@) mm, ne-.
1770 - dis. 802 - 333 | 596 | 594
1771 . 776 | 788 - | . 245 6337 611 .
- 1772 8s3 | 770 .| 2071 797 | 674 __ .
3773 " 850 I 788. | “377" } 639 6:04‘,‘
S 3774 1891 | 782 -] 309 | 635460y ™
4285 | - 3580 - 1551, l '3300 [ 3108
L J A4S —
- Totale 8165. o . " 6408

—

' Da queﬁa Tavola fi 'vede’ 1.°_ché general- ~

mente il numera delle nafcite dei ‘malchi ec-
“cede quello delle femminé di pid &’ un ro.mo,

il che ¢ una’cosa molto confiderabile, e tanto
pit fingolare poiche_ delle novantanovc Par..

rocchie contenute in quefto’ Balljagio “non -

ve ne fono che. quarantadue-, in cui nafcano

pid. femmine chie mafchi, o per fo meno un .

numero’ eguale di amendue j feffiy e in quefti
quarantadue luoghi’ fono comprefe e citta di

Montbard e di Vitteaux, e molte- groffe Ter- -

1€, come “Braux , Millery ; Saveisy ', Thor-
rey , Vouillou , Villaine-1és-Prévdtes , Ville-
,bcmy ’ Gngnon Euvey ec. Pigliando la fom-

, ma

LY e

A
X
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ma d¢i mafchi e delle femmirte nate in quefte
- quarantadee Parrotchie durapte i dieci anni-
Efr Montbatd , € i einque anni per gli altri
i ogh&dll 1770 al 1774, i ha 1840 femmi- * .
‘me, € 4690 malchi, cioé: un decimo' di pid
preffo a poco di femmine che di mafchi; Dal
che rifulta che nelle  altre cinquatafette Par-
* rocchie, fra cui fi trovano’le cittd di Semur
e di Flavigny, e i borghi d’Epoifles, -Meu-
tier-San Giovanni e¢. fono mati 2695 mafchi .
e 2040 femmine , ciod, preflo % poco un
quarto di pilr. mafchi che di femmine 5 di
modo’ che fembra che in tutt’ i luoghi’, ove
* tutte le, circoftanze ¢’ acecordano per la pil

_ nuamerofa produzione delle femmine, la Na-

tura agifea aflai pid debolmente che in quelli,
~ ove le circoftanze s’ accordane in favere della
produzione dei mafchi ; & queRo fa chesge-
neralmente nel nefiro xlima ' il numere de’
- mafchi fia maggiore di quello delle femmine ;
ma non farebbe poffibile di determinare con
efattezza quefta relazione', ammepo che non.
abbiafi il rifyltato di tutt’ i regiftri del Regno.
'Se fi vuol fopra cid riferirli all’ Opera del
Sig. Abate &’ Expilly, fi trova un tredicefimo
di pid di mafchi che di femmine, non farei
losttano dal ¢redere fiffasto rifultaro affai giuflo .
, 2 Ghe il humero medio dei matrimon)
durante glianni 1770, 1772, 1773 € 1774,
eflendo di 326 L ,"la miferia del 1771 ha die
mindito effo numero di matrime®tj ¢’ un quar-
- C o ' T 10,

R
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“Ecco la lita dei luoghi.del fopfad%tto Bal-
liaggio d’ Auxois, de’quati: by pagiato e in

cm}:x nafcono altrettante o pilt’ femmm che ma-
fc P .

~ " —-—-—-—-—

Fan- {" Fan. .
. ’ o cnt{;h 'cmflre. .
. - i —q--ﬁ..l-c‘
Mombard, per dieci aﬁm Le e 413, 4]«"3
itteaux , per og;que,atmi WA . 2030 9.41.

Braux , pef cmque’ anni , e 30.
Savoify , per cinque ammi..... 53.-% *53.
Thorrey -fotto €hiamy <, per cin- -~ l

qﬂeﬁnm.-..o.c’o.... 40:- "36.

.—c——--—

Millery , per cinque aodi . , ;, 48. : r 5y

-

b-.

797. 83!.

Suppl.Sf.Uog,Tm.’I. T Q Fans

3.




T o

‘ . r{' .
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delne»!és-Présbxes , pet cip-

“queé . anai .+ ,‘.~‘...... ..

Villeberny , per_cinque -anol . .
Grignott, per cinque amni L, .
Etivey , peg cinque anmi . . o e
éqrcelé-iés’Gngnon » per cinque .

hnnl oo .ft "o i » ® 9‘-v4 u"
Gmebxs, per_ cingue anai. . ,

_,ge{fes, per cinque anni . .~ T

izerny , per gingue- anm .o

" "Touillon , per cingue anai . . ..

San_ Th:bant-, per cinque anni, ©
San- Qeury , ér ‘cingue agni . .
Plfy, per -cingue’ anni v ..

© -, Sworia* Nasurale s

o~

l-‘an

’ _cmlh

Fan
clulle.

—-—--'———-

v Somml 'cm o0 "797' B

Toutry , pei cingue anm.b.- oo 22s

‘Athie., -per cisque anai. .. -

Cbrcgﬂedés-Semur, per cingae -

’ Qanm . o8 i‘..o o,,--.. .0
-L‘répend, per_cinque. anni s
trais, per cingue a0l o0 b

" Flée, per cinque anai .. Livg e

\

- ‘Ma gay-la:ville , per canue anni..

e’iat-lés “Monthard ,> et cint-
que anntno,t"o.»c..
Normler, per ‘cinque anni . .-
tan Ma:;m, per singue 3 anni »:

831
40, 4.
C 460 4. 50
54 } - 54
48. |48
36 | 37
33. ] 37
38. 1 40.
34 |- 3%
38| 46
'33. 7} 34
39--} 4
33.° 41.

-4 O
T, 35
23. T 24
23, .| 2%
20-‘4 ' ] j‘i .
Vg2, . 26
26- ’ 160
zo 20,
a2 | 36
23.-- 24e

. ”ﬂ“
IR A LN . .
“. ! " < .4 o 14010 ‘
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Fan.
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Na/}mc, Mam m&n; y 6 3 8{

dJlé mom, aﬁno medm', & dx u;zog (P,'ﬂtl

. 3 i
.che moltiplirate per 35 di 67 2167 per la~po- -
polazione atiale di Parigi , cloé » 23878 di,

 end ¢ .ﬂ‘éﬂ*’avmo ‘1685,

HL Y T avqlgﬂélle dafcnte
, 'n élttf‘gﬁf Londra.. d%hanno'
686 " fino -al  1¥58° irre #five: ;5 ove
le Tavole . del Sig. Corbyn-Morrls , fit
che nei pént 5h;iw:i anni ,"cioé , dal. 1686 ﬁno
al 1693 Thclil naaquero .75400; mafchi'e .-
71454 femifiife 5 epchemdsivorio negii ftefit o
dieci anni” {sztS otwighs#: 106798, . danne, :
-it che fa , anno- rhedid ,** 7440 -medchi: g6 e
femmine., “in tutto 14686 nalcire , - 65 e
21’ anno - mdfio delle *morti ,” 11282 lmmmt e
10680 idonue, in ‘tatto 24962 morti .. Para. - - {
b gonando in feguito le ﬂafCite ‘e Je morti da--. - . i
rante i detti primi diéci anui’, “colle. nafciee: . . ‘
* e le morti durante gli “ultimi dieci , cio¢ . dal " :
3749 fino al” 1258 “inclufivo ,- ‘i trova «che
-nacquero 75594 ‘mafchi € 71914 f'emmne y
“e®morirono gy effi ultimi- dieci ‘aoni 166519
nﬁ’?ﬁ?ﬁf’e fﬁqr domne , il the "fa, anno,
medio; 7559 mafchi e 7191 Afemmine ; ia’ .
-tutto 14750 nafcite, ‘e " per > anno medio-del- b
le morti 10651 vomini e 10789 ‘donne , ‘in- -
_ttto” 2144t morti 5, di modo che il numérs.
“delle ‘nalcite in quelt’ nltima epoca non éccéde
giello deile nafiite Tnella “prima epoca che di
‘64 fopra. 14686 , e il numero - delle morti ¢

mmgre di s21; dil chie - ne fegu‘e che in fet-
tans

- -
- b
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- Nafeitg, Mgtrimonj , es. 387.

. )
ei due fopraccitati Balliaggi la perdita & an-

¥ maggiore, poich’ ¢ *tra un ‘terzo' e un
quarto, ciod, nafce nei.detei diftretti tra un
terze .e un quarto di pid. di gente di quello
che vi muore ;.il che -mi fembra. provare
che i Francefi, altmeno ne’ due mentavati
Cantoni , fono 'meno fedentarj .che gli abi-
tanti ‘delle campagne in Inghilterra. -

" L” Autore* offerva in oltre; che” fecondo
la fuddetta_Tavola), gli anni § in cui ‘nafee .
pid gente fon qielli in' cui' ne'muore memno;
e fi pud efler ficuro 'di'quefta veritd cosi bene .
in Francia come Inghilterray poiché nell’ anw®

1770, in cui fon nati‘pi} fanciulli che negh

altri quattr’anni feguenti ,"&-'anche’ morte
un minor numero- di gent_e:tantq’-’zgel?alliag-
gio di "Sémur’, che' in quelo df Sayfiéun , ™
¢ L Autor¢ aggiugne in un’Appérddice, che
per “varie altre” offervazionii'- fatte ‘neflepro-
vincie’ meridionali- dell’ Inghilterra. fi & fém-

. pre trovato' che'ogni matrimonio produceva

guattro figli ;' che*quefla“proporzicne ¢ giufta
non folamente ‘per I-Inighilterea ;~ ma ateMe-
per Amflerdam , dov” églr‘ha ‘ptefe le necef-
farie' informazioni' per afficirarféne,: -~
- Si trova in feguito una. Tavofa raccolta da
Graunt , delle nafcite, dei matrimonj e dellé
morti nella cittd di Parigi, durange gli anni

1670, 1671, ex1672+ Segue Peltratto di effa
Tavelaw.” T
S ,
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Nafeite, Matrimonj, o 43¢

. 1o . P £ w
medio defle morti, era fn' quel tetpo di
658501 , e fe la fi vuale giudicare dal humero’
delle morti in quefti tre vltimi anni, prefen-
temiente non ¢ che di 640815 : ma ficcomé |

fitimero delle nafcite forpafla ?uelib'* delle mota

3

ti j ¢osi la forza della popolazione & accre-

" fciuta ; benchd .fembti diminuita pel numéro’

delle morti . Si farebbé portito a credere che
In una cittd come Parigi il numero delle morti
debba fentpte égedete di molto quello dellé
fafcite, perché vi atriva continuamente um

randiffimo numero di gente adulta &' dalle
%rovincie che da’ paefi foraftieri ; ¢ perchd il
tal numero.vi hanno pochiffime ﬂP tfone ma=.
titate in paragone di quelle che rion lo fono'}
e queft #ffluenza,’che non aumenta il numero
deile niufcite ,’ debba dumentare il numero deld

fe morti. I fervi, che it queftacittd fonoin .

6 gran numero, fono per la’magsior parte
uomini o donne .non maritate ; cid pure no

dovrebbe accrefcere il nhumero delle nafcite ,
ma bensl quello, delle morti; fi pud ereder
‘nondimeno” che i fanciulli efpofti apparrert
-gano', alméno’ della metd a' quefto gran nu-

mero di gefite; e ficcome attualmente il nu-

mero’ de’ fancivlli efpofti fa preflo’a poco il
terzo del totale delle dafcite ,'cosi quefta gentd

fion maritdta o lafcia di contribirvi almeno .

dun fefo , e d’ altra parte la vita d’ un'fetva
o d& una ferva che arrivi adulta: a Parigi »
e F}ﬁ ficord di quells o’ urt’ fanciullo’ ¢he'
© nafcg., | . . -

Fine del'Tomo 1. di Supplimenso o

7 -y

s,

e
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